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LE TRIBOLAZIONI 
DELLA CORTE DI ROMA 


L’Umità Cattolica ci. fa il torto di. du- 
bitare che ‘noi non vogliamo risponderle: 
Così volesse risponderei essa 6 sul serio, 
come qualche rara volta sa fare, e quando 
non si sente obbligata, dal pubblico ‘a cui 
si rivolge, a quel linguaggio di conven- 
zione nol quale non sappiamo poi quale 
fiducia riponga, nè chi lo adopera, nè chi 
lo ascolta. Ì 

Le risponderemo, e più a lungo forse 
di quello ch’ essa pensa; pur continuando 
ad esimerci dal trattare' la quistione se 
nel 1859 i patti offerti dall'imperatore Na- 
poleone a quello d’Austria fossero sì o no 
generosi. L'Unità Cattolica ci ricorda il 
discorso dell’imperatore Napoleone appena 
ritornato a Parigi, nò per parte nostra lo 
si era dimenticato; ma essa deve ben sa- 
pere se quel gran principe abbia l’arte 
di fare una cosa alla volta, e quindi di 
riuscire; In quel momento si trattava di 
giustificare agli ‘occhi della Francia l’in- 
terruzione subitanea ed inaspettata d’una 
guerra alla quale sì era assegnato un fino 
più esteso, o l’imperatoro Napoleone non 
trascurò alcuno degli argomenti che po- 
tevano far gradire alla Francia la sua ri- 
soluzione: *Ma dimandiamo a chi abbia 
studiato le condizioni reciproche dei due 
eserciti dopo la battaglia di Solferino e 
San Martino, e lasciamo ad essi il deci- 
dere so, pur volendo far la pace a quel 
punto sulla base della cessione della Lom- 
bardia, non sì avesse potuto ‘ottenere la 
cessione delle due fortezze del Mincio che 
sole potevano dare un aspetto di stabilità 
alla pace ‘stessa, sia perchè toglievano 
all'Austria la tentazione di ricuperare un 
paese chie si lasciava pienamente disar- 
mato a’ suoi confini, sia perchè porgevano 
a noi il modo di difenderlo nel caso fosse 
stato aggredito. ; 

Di questo noi parliamo senza .amarez- 
za alcuna, : perchè sa 1° Unità Cattolica 
come le soverchie agevolezze usate al- 
l’Austria a Villafranca. determinarono il 
movimento unitario dell’Italia; ma i fatti 
non si possono alterare, e tutti ricordano 
che la pace offerta dall'imperatore Napo. 
leone fu giudicata unanimemente, ed in Au- 
stria stessa, un atto benevolmente cortese 
verso del vinto: non quale avrebbesi po- 
tuto imporre dopo una guerra così co- 
stantemonte fortunata. 

Coll'Unità Cattolica preferiamo. piutto- 
sto ragionare delle tribolazioni della Corte 
di Roma che sono lunglio, sono innume- 
revoli, e per quanto temiamo sono. .ine- 
sauribili. Quando pensiamo che i papi 0- 
vunque rivolgano lo sguardo in Europa, 
non trovano uno stato che ad essi non sia 
stato cagione di cordoglio ‘e di amarezze: 
quando ricordiamo che quel bricciolo di 
territorio «sul quale, o conserva stremato, 
o vorrebbe ricostituiro nella primitiva in- 


—_—_—_________——@<@—»—Ò_tzcccs 


APPENDICE 


So 


ASCENSIONE DEL' ROCCIA MELLONE 


Signor Direttore, 


Il gusto per le aspre esercitazioni alpine la 
vince omai sulle molli abitudini, e .comechè 
i nostri risolvendosi a superare le austere 
vette, dsbbano vincere una certa. peritanza, 
pure fammo compagni di animosi che ai 
primi sperimenti ressero come chi fosse edu. 
cato a tali escursioni, e ci accertammo come 
la fibra italiana non tema paragone per sal- 
dezza ed elasticità nelle maggiori fatiche. 

Gliene faccia prova l’ascensione del Roccia 
Mellone, compiuta sabbato scorso da due 
strenui che ebbi a compagni, e rimovi a sif- 
fatti risehi. Lungamente dirò nel Giornale Al- 
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tegrità il suo impero, gli venne sempre 
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‘6 più deboli di lui, ai quali però da nes- 
suna .parte si attenta. 

Non wha che una ragione sola di ciò, 
‘e‘bisogna bene che l'Unità Cattolica ‘se 
‘la’ senta’ dite, ed è questa: Lo stato di 
Roma, come stato della chiesa, è desti- 
nato a scomparire, ed è naturale che cia- 
scuno ‘inclini a credersi destinato «a rac- 
coglierne l’eredità. 

Lo stato della chiesa è destinato a scom- 
parire perchè ha nel suo organismo infil- 
trata quell’impossibilità alle successive: e 
continue trasformazioni senza delle. quali 
la vita non può durare. Ce lo dico il più 
ardito degli innovatori che la Corte di. 
Roma abbia trovato negli ultimi tempi, il 
cardinale Consalvi, quello stesso di cui 
Napoleone I diceva, esser: l’uomo che ca- 
piva benissimo la politica e.che non aveva 
scrupoli teologici. Quest'uomo però che 
avea il coraggio d'introdurre il principio 
del. libero commercio e di combattere 
tanti abusi che a Roma si erano radicati, 
quest'uomo dice che le riforme sono più 
difficili a Roma che altrove e incontrano 
ben presto le loro colonne d’Ercole nella 
natura dello stato, che chiesastico è, e 
chiesastico deve restare e non può restare 
tale.se non subordinando assolutamente e 
sempre; l'elemento civile. all’ecclesiastico. 
! Prova ne sia che il cardinafe Consalvi 
ayea con grande fatica cercato almeno di 
togliere la direzione dei. teatri, ‘spettacoli 
ed annona all'elemento ‘prelatizio ed at- 
tualmente, dopo un mezzo secolo di pro- 
gresso per tutto il mondo, a Roma si. è 
lentamente indietreggiato e si è disfatto 
quello che il ministro di Pio VII con tanta 
pena avea fatto. 


Posta questa condizione fatale, reste- 
rebbo ancora a spiegarsi il perchè la 
Corte di Roma più rabbiosamente adoperi 
le sue ultime forze contro l’Italia che non 
le usasse contro tutti’ gli altri che nei 
tempi passati o le tolsero o volevano torle 
i suoi stati. 

Di certo la Corte di Roma preferirebbe 
cadere sotto l’assalto di uno di quei so- 
vrani che già altra volta. l’atterrarono 0 
la minacciarono. Essa sa benissimo che non 
sono cose che durano. Mille volte più.gradito 
le tornerebbe un tumulto: di piazza: come 
quello del 1849 e bacerebbe in fronte<il 


Ri Mazzini n 
È Metnotio” partendo dalla città eterna. 


Essa conosce per pratica che questi va- 
pori presto s'innalzano e presto svani- 
scono. Coll’Italia è un altro paio «di ma- 
niche: bisognar soffiar dentro alla candela 
e non pensarci più. 

Ma questa stessa più accanita resistenza 
che a noi oppone la Corte di Roma do- 
vrà un giorno cedere il campo a ben più 
miti sentimenti e ad una più franca ri- 
conciliazione. Quando questo caso avvenga, 
non sarà la forza che avra signoreggiato 
il diritto, come parrebbe volerci rimpro- 
veraro l'Unità Cattolica colla parola Ca- 
stelfidardo; ma ‘il diritto scritto nei trat- 
tati avrà dovuto cedere a fronte del di- 
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da’ suoi vicini. contrastato; noi dobbiamo 
farci le. maraviglio che resti ‘ancora’ al 
successore di Pietro tanta bontà da man- 
dare nel giorno în' cui lo si festeggia unta 
sì grande benedizione urbî ef orbi. 

Prendiamn infatti le mosse dal princi- 
pio dell’èra novella, dall'epoca della rivo- 
luzione francese, chè il tramite è già ‘ab- 
bastanza lungo. Le repubblichè italiane 
sostenute dalle armi francesi minacciano 
il potere temporale dei papi, e quando 
l’Austria da una parte, il .re “di Napoli 
dall’altra, par che volino al suo soccorso, 
questi occupando Roma e la Comarca, 
quella mettendo piede nelle Legazioni e 
nelle Marche e nell’Umbria,. vi si ada- 
giano così bene che danno a capire di 
non voler più dipartirsene : speculando il 
re di Napoli sulla debolezza dell'Austria 
per conquistare su di lei ‘le. Romagne; 
lusingandosi invece questa di poter b@n 
presto mettere a. dovere il re delle. Due 
Sicilie e visitarlo se ‘occorre, anche nella 
sede del suo regno partenopeo. Ma dei 
sacri diritti della Santa Sede, chi se ne 
prende cura-fra questi due saldi sostegni 
di Santa Madre Chiesa? 03 

Il re di Napoli se ne ricordò quando 
vide che il mandar-via l’Austria erasper 
liri un affare difficile è preferì avere il 
papa per confinante piuttosto che il te- 
desco: questi dal ‘suo ‘canto aspettò a 
pensare ai diritti della Chiesa quando la 
battaglia «di. Marengo gli mostrò che ìl 
fermarsi a ‘Bologna’ è Ferrara era forse 
un po’ malsano; e furono certamente i 
ministri dell’imperatore d’ Austria quelli 
che nel congresso di Vienna fecero su- 
dare delle. belle camicie al nunzio ponti- 
ficio, perchè potesse riavere quello che 
diceva essere roba del papa e che gli al- 
tri trovavano . potere benissimo diventare 
roba dell'imperatore. 


Della Francia non parliamo. Repubblica, 
Consolato , Impero, tutti hanno mirato a 
distruggere il potere temporale dei papi; 
e Valenza, Fontainebleau e Savona sono 
tai nomi la cui eloquenza ci dispensa 
dall’aggiungere ulteriori parole. 

Venns per ultima l’Italia. Quasi non 
bastassero gli assalti sostenuti dai papi a 
cagione del. patrimonio di ‘S.Pietro, per 

î esi i ri cha 
De n da in TIRI Ppitinni se- 
coli chiuso, questa. Italia per mettere an- 
ch’essa in angoscie. ìl successore di Piero, 
come ogni giorno ci racconta l'Unità Cat- 
tolica. 

Ma. se il Cielo le dia un po’ di calma, 
non potrebbe .essa approfittarne per do- 
mandare a ‘se stessa la ragiono di que- 
sto fenomeno costante, che tutti cioè ap- 
pena siano vicini al papa, siano principi 
religiosi è pii, siano governi un po’ sca- 
pigliati e poco credenti, tutti allungano 
le. mani -per impadronirsi de’ suoi stati. 
Non ci sì ‘risponda adducendo ‘la debo- 
lèzza del sommo pontefice, perchè in Eu- 
‘ropa ben altri stati ci sono ugualmente 
nn °—_io GT ib[|ìi 
pino le peregrinazioni fatte nelle valli di 
Lanzo, i colli.ed i ghiacciai esplorati, e le 
osservazioni notate. Ora ci basti .dare un 
breve cenno dell’escursione. 

Giovecì 4 corrente movemmo psr Lanzo;a 
Viù, il maggiore Faderigo'La Sal'e, il signor 
Aliccci de Fuent»s ed io. Trapassati Caselle, 
San Maurizio, Ciriè, Mathi e. Noli, scorgommo 
intorno a: noi. quasi allargarsi le ali della 
valle; ed i monti pararsi in anfiteatro. Quindi 
lasciaticì dietro gli;ultimi sproni alpini, toe- 
cammo -Lenzo che schiude lo sbocco delle, tre 


Sei colà pigliammo la via di Viù, e passato 
il ponte) di Germagnano, rimandammo il ca- 
lesse:cheuti avea tratti sino a quel punto, e 
consentendolo atmosfera velate, le ombre 
della vallo esla fresca. brezza, fornimmo. in 
trecore'a piedi quella via già confortata Pi 
prospettive di valloncelli alberati, di rupi, di 
cime dentellate e del tortuoso sorso del fiume. 

Così giungemmo a Viù. ove era nostra 
mente restarcene la sera. Se non che ce lo 
impedì la deficienza assoluta di albergo, a 
meno che si voglia dir tale una loeanduccia 
sudizia e sguernito, il cui padrone avendoci 


fatto pagar. quattro lire e mezzo una scarsa 
colazione, ci costrinse a sborsare altra somma 
per aver-noi aspettato due ore in una c‘mera 
l’arrivo di un mplo che trasportasse i nostti 
sacchi. È 

Useiti di Viù, costeggiammo la Stara p 
forse due ere e mezzo lungo quel tratto di 
valle che mette all’altipiano di Usseglio. Ra- 
ram nte ci occorse maggior sorriso di 'vege- 
tazione, e pervenuti alla. gole, selvatichezza 
più bieea e maggior rovina, ‘ » 

Dopo mezz'ora di ascensione fummo all’al- 
tipiano, e per un terreno lieto di meravigliosa 
ubertà (comechè fossitno ìncirca a 1300 î. 
sul livello del mare) ad Usseglio. 

Ella, signor D.rettore, thè non è nuovo 
alle escursioni montane, sa di quanta letizia 
sia all’animo del viaggiatore travagliato la 
benevolenza dell’alpigiano, i consiglio cortese, 
perfino il novellare delle cose occorse du- 
rante l’anno; ma noi trovammo gente asciutta, 
poco verbosa ed avida; forse ci abbattemmo 
nei soli aspri cuori che fossero nella valle, 
ma è pur vero che non fummo eonfortati di 
nessuna cura ospitale. Il parroco, che spe- 
rammo trovare sollecito verso noi come tanti 
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ritto naturale ed indestruttibile di una 
nazione che la prepotenza altrui, per molti 
secoli accumulata, non seppe soffocare. ll 
papa potrà dire che alla fine dei conti 


non è stato vittima dell’ambizione di nes: | 


suno: ha dovutò cedere dinnanzi al risor- 
gimento di una nazione, alla quale questo 
supremo pontificato non può sentirsi to- 
talmente straniero. Nei ‘primi momenti 
parrà dura, ma col tempo le cose si ac- 
concieranno. 

Se l’imperatore Napoleone I fosse dura- 
to, ci dica l'Unità Cattolica, non si erano 
le cose già mezzo acconciate anche con 
lui, sebbene avesse il vizio di voler fare 
troppo da papa ed avesse commesso lo 
sproposito dl confinare Pio VII a Savona? 
Noi abbiamo veduto trenta cardinali ‘a 
Parigi e più della metà assistere a tutte 
le feste imperiali, compreso il matrimonio 
civile con Maria Luigia, sebbene il papa 
non avesse sciolto Napoleone dal vincolo 
preesistente con Giuseppina. Oh! il tempo 
accomoda le grandi difficoltà e contro di 
esso non potrebbero (resistere nemmenò 
le nostre per quanto grandi siano. 


L’egregio nostro amico, Rodolfo Audinot. 
ha rivolto agli elettori dol ecllegio di Ver- 
gato il seguente indirizzo, che raeesitiandia- 
mo all’attenzione così di quegli elettori co- 
me di tutti oloro che si preoceupano della 
ultima discussione della Camera e della pro- 


sperità economiea del pacse. 
Agli elettori del collegio di Vergato 

Nella seduta ch'ebbe luogo alla Camera dei 
deputati il 16 luglio io pronunziava il seguente 
discorso: 
s. Allora «quando io fui eletto membro del 
Consiglio delle meridionali, prima di .decider- 
mi ad accettare volli esaminare la nota dei 
nomi che avrebbero composto quel Consiglio 
d’amministrazione. In quel giorno, scevro an- 
cora di qualsiasi ‘interesse o diretto o indiretto 
nella Società delle meridionali, mi decisi ‘ad 
accettare dopo avere esaminato quella nota ‘e 
misi per condizione che la lista rimanesse intera; 
cioè che tutti gli eletti entrassero in uffizio. 
Imperoechè quei nomi, se erano per me.certa 
garanzia e dell'onestà e della capacità nell’in- 
teresse degli azionisti, mi erano e special. 
mente «anche di sicurtà che gli interessi poli- 
tici pei qualile ferrovie meridionali erano state 
decretate, costando sacrifici allo ‘stato, avreb- 
béro trovato in quegli egregi uomini dei ‘so- 
stenitori e dei propugnatori ‘ben più validi che 
non sarebbero: stati-i-rappresentanti di una 
consorteria iaria. Ho creduto allora, e 
per gli esempi.e.per la mia ragione, di fare 
UR 18? rutialiezzann toeco 

« E oggi sono nella medesima opinione. — 

« Ora, la Commissione nominata dal presi- 
è dente, nel suo verdetto, dopo di avere reso 
« come era suo dovere piena giustizia alla in- 
« tegrità dei membri del Consiglio d’amministra- 
« zione delle meridionali, viene poi a proporvi 
« risoluzioni che, per la loro contemporaneità, 
« non possono a meno di essere una implicita 
« censura per coloro che accettarono di fare 
« parte di quel Consiglio. i 

« È mio debito oggi di considerare nella mia 
« coscienza quali cose' mi consigli la difficile 
« posizione in cui siamo stati messi. Comunque 
« sia però, io sento fino d’ora il dovere, non 
« accettando ‘quel verdetto, che dalla mia coscien- 
« za profondamente consultata respingo, di ri- 
« presentarmi a coloro che sono i miei giudici 
« naturali e che debbono quindi apprezzare la 
« mia condotta. 

« Io non abbandono la vita polltica nè per un 
« interesse piccolo nè per un grande. Come nel 
cui ricerrammo nelle lande menò abitate: (ed 
ai quili il domani Psctomefidammò l’abitha 
niostrà col siuto suffttgiò delle messe) parve 
impsutito degli aspetti nostri, e ‘eedesse lle 
suggestioni di una mala P.rpetua cui nou 
eravamo venuti ‘in grazie: Però avendo pie- 
chiato ‘lla porti di ‘un'ècechio soldato ‘che 
possiede più letti, questi si vestì in fretta, e 
com quell'abbondanza che per lui sì potè 
maggiore fummo sovrevuti di' cibo e di vri- 
covaro. . 

Quanto allo scotto, ci sorprese la modicità 
del conto. > , È 

Chiedemmo il venerdì una guida che ci 
mènasse a Riccià Mellone, e' questa era così 
pocò Sperta dei siti che spendemmo molte 
ore più del debito, e risicammo andar per- 
duti per i fianchi dell’alpe fra le tenebre ed 
avvolti dalla nebbià. È 

Chiedermmo d’un mulo ‘che rscasse i nostri 
saechi per sole quattr’ore di cammino, è ne 
avemmo uno al prezzo di 10 lire, senza sella, 
e tale che dopo ‘breve tratto cadde sulle È 
nocehia scaraventando un malarrivato che 
seontrammo e Volla farsi nostro eompagniò 
di via. o e SE 


‘ della Croee di Ferro '8c*ndèmme'alcan tratto 


« 1849, sono pronto ad impegnare la vita per 
«la mia patria; ma quando il mio ‘onòre è in- 
« taccato, 0 signori, io deggio provvedere. Mi 
« rivolgo ai miei elettori, mi ripresento al mio 
«'collègio, e rassegno ile mie demissioni.» 

Diffatti, la proposta dell’incompatibilità fra le 
funzioni di ‘deputato e quelle di amministratore di 
mprese industriali sovvenute dallo stato, messa: 
innanzi dalla Commissione d’inchiésta e in quella 
peculiare circostanza, sembrò ‘cosa tanto‘ grave 
da gittare, malgrado le solenni e ripetute dichia- | 
razioni ‘della ‘stessa. Commissione, una vaga | 
censura ‘sui deputati che nella Camera séggono AI 
investiti d'entrambi gli uffici. Tanto più, che in» 
direttamente si veniva così ‘affermando che. co- 
storo si trovavano per ciò solo in una posizione 
meno consentanea alla dignità del Parlamento. 

To era fra questi. L'indipendenza «e l'onestà 
dell'animo ciascun uomo sente ed ‘afferma se- 
condo il proprio carattere. Io mi trovai subita- 
mente commosso, e «col rassegnare le mie di- 
missioni di deputato respinsi sdegnosamente ‘e 
l'immeritata indiretta censura e le dichiarazioni 
di cui non aveva bisogno. seth 

Avvegnachè, scorsi : già parecchi mesi dalla 
votazione ‘della concessione, venendo eletto nel 
1862 consigliere d’amministrazione delle ‘ferro» 
viemeridionali, ebbi a considerare: 

Che quella era amministrazione d'una'Società 
privata; s 

Ghio vi era‘assunto pei voti e per la fidu- 
cia di azionisti indipendenti da qualunque ‘in- 
flusso governativo: NOPotk +7 

Che questa grande impresa delle ferrovie me- 
ridionali essendo una impresa di urgente e som- 
ma utilità politica, tornava opportunissimo e do- 
veroso che con tutti i mezzi materiali e mo- 
rali se nè aiutasse lo sviluppo ed il’ credito, 
senza che fallirebbe lo scopo; 

— Che la possibile eventualità di conflitti fra Vin- 
teresse ‘d’una ‘Società industriale sovvenuta e 
quello dello stato, non era un argomento valid 
per allontanare? il. deputato da: un ufficio privato 
e indipendente dal governo, in cui possa . gio- 
vare e all'associazione e alla cosa pubblica. Le 
mille specie dell’interèsse individuale ‘del depu- 
fato, che pure è cittadino, trovandosi ben più fre- 
quentemente e di necessità in contrasto coll’in- 
teresse pubblico nella votazione delle imposte, dei 
trattati, e nella confezione delle leggi; l'interesse 
individuale essendo anzi perse medesimo più di- 
Tetto e potendo rimanere latente; quello dell'am- 
ministratore in vantaggio della Società ammini- 
Strata essendo itlvece più generale, meno diretto 
e a-tutti manifesto. Che se negli infiniti casi di 
quel latente conflitto‘ l'attritto è vinto soltanto 
dalla coscienza ‘(chè "sarebbe vano''eercare la 
regola che freni ove questa tacesse), nel caso’ 
del. conflitto fra l'interesse d'una Società e quello 
dello stato l'amministratore deputato ha per la 
stessa pubblicità dell'ufficio suo manifestamente 
Li) la norma da seguire: l'astensione dal 
voto; Ì . 

Che la natura ‘stessa della garanzia pattuita 
fra‘questa sobietà e il governo, cioè la garan: 
zia d'un determinato prodotto chilometrico lor- 
do, escludeva perfino che qualsiasi specie di » 
spese ‘potesse mai rieadere a carico del bilancio * x 
dello stato; 

Che infiue, senza curare gli esempi. autore» ; 
volissimi nell'uno e nell'altro ramo del Parlr: © 
certimuo d rilutando io esercitava un sempli- — 
cissimo diritto privato incontrastabile, di che 
non doveva conto che a me medesimo. 

Il quale diritto ‘così era ed è per ogni citta- 
dino, deputato‘ o no, e ‘così sarà finchè il Par — 5 
lamento.a cui è sottoposta omnai la gravissima 
quistione, per legge non'?modificasse lo stato 
presente delle cose. 

Dico gravissima, perchè, se il principio. di 
una vera incompatibilità prevalesse, ne conse- 
guirebbe una non lieve alterazione delle nostre 
istituzioni colla mutazione radicale della legge’ 
elettorale. 
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E ‘invero, ovegli amministratori delle Società î 
garantite dallo stato non ‘potessero ‘sedere nella: — °; 
Camera dei deputati, lo potrebbero nel Senato? 

E nella Camera stessa lo potrebbero gli inge- | 
gneri, gli ayvocati, gli intraprenditori. i diretto-. | 
ri, i cittadini infine che hanno attinenza con. 
queste Società; quando, come l'amministratore, 
sebbene in altra guisa, vi prestassero l’opera e 

Vi 'temiessero posto? Lo potrebbero gli zioni» È 


TESINE MEI SIT AMET ARE NI I A 

Da Usseglio ‘a Marciaussin, ed al co'le della! | 
Grocedi-Ferro impiegammo forse cinqueora. <<. | 
compresa una sosta per l’asciolvere. Dal colle | 


sui elivi che danno nélla valle di Susa e fino: i 
sd uno chalet cha è indicato dalla carta dello 
stato maggiore sytto il'nome di Arsella ‘ove | 
passammo le ore meridiane, poscia rivoltici 
dietro pel colle della Croce di Ferro e rag-. — | 
giuntane la sommità, torcemmo ‘a’ sinistta | — 
sopra un sentiero da pedoni lungo il fimeo 
del'‘monte. * est 
-0Il famoso Passo' della Capra ‘non è ormai 
più quel’ tratto pauroso ‘che si fa crederà 
dalla voce del montanaro. Havvane altri quat: : 
tro assai più rischiosi comechè non celebrati; ;: {>| | 
umo sopra tutti chè dà lA vertigine, così tra* 
mendo è l'abisso su cui pende il masso ar- 
rotondato e levigato che sì fa sostegno assai 
lubrico al piè del viaggiatore. (“© 0° 

Come ascennammo dianzi, la guida ci fuor- 
viò in tal modo che dopo due ore di inutili 
tentativi per giungere ad un seritiero, dò- SR 
vemmo imerpicarei sul dorso del monte su 2 
erba ‘lanesolata che parea ad ogni istante a 
sfaggirti dai piedi e lanciarei nell'abisso. 


và PA a 
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Ì ‘sti di esse? E lo. spirito cdi diffidenza chre nel- 


|_——Sospetto tutti confonde, tutto invade, tutti de- 
Molisce, messo in via. non troverebbe tanti al-. 
. &ri casi d’incompatibilità, non pronunzierebbe 
tant’altre esclusioni? 

E se bastasse il fatto d’un’eventuale garanzia 
che gravi sulle finanze per rendere incapaci alla 
deputazione coloro che appartengono a queste 
“Società, che seno pure Società private, come 
mai potrebbero rimanervi i funzionari pubblici 
È che trovano lo meritate competenze loro iscritte 
sul bilancio, siano essì generali, magistrati, pro- 

fessori o consiglieri di stato ? 

Noi intanto eravamo sul finire del 1862, è le 

| sovraccennate considerazioni mi persuasero non 
solo che io poteva ma che io doveva accettare. 
i Accettai: ed anzi liberissimo da ogni ingerenza 
parlamentare nella concessione Bastogi, scevro 
da. qualsiasi interesse particolare negli appalti 
delle; costruzioni, mi, compiacqui:. assaissimo «di 
essere -invitato.a cooperare; insieme ad uomini 
benemeriti e.riveriti: da tutta la nazione; al suc» 
cesso della ‘maggiore «e. della più utile fra le 
Società Industriali italiane: 
:.Di quella Società chel. Parlamento aveva, 
non dico ‘accolta, ma chiamata ed acclamata con 
infrenabile entusiasmo: 

Di quella Società che per l'indole propria, es 
clusivamente nazionale, meglio che ogni altra a- 
Yrebbe voluto afîrettare, malgrado gravissimi 
ostacoli -di tutte specie, « l'unificazione materiale, 
che è pure la necessaria scala a. quella unità 
morale che {fra tutte le parti d’Italia ardente- 
mente desideriamo. 

Sono scorsi ‘appena due anni; è già; nelle 
precipitose dolorosi:sime. discussioni dell'ultima 

$ ora, l'origine parlamentare, l’indole, l'entusiasmo 
gl'intendimenti ‘politici della: concessione Bastogi, 
l'avvenire di questa grande Società nazionale e 
di tutte Je altre «italiane; in mezzo ad una sin- 
golare confusione .di idee, di uomini; di fatti, 
apparvero dimenticati! 

i In quanto a me, elettori, ripresentandomi di- 
3 manzi a voi, coerente con me medesimo, ho 
RE creduto doverlo fare tuttavia ‘investito di quel 
mandato, che .accettai con ‘coscienza sicura e 

‘che esereitài con fronte alta © serena. 

Nell’accordarmi un novello suffragio, mi pro- 
Verete. che mi. conservate intera la. vostra fi- 
«ducia, 

Bologna, il B agosto 1864. 
i «+ RopoLFro AUDINOT. 


DELLE SCUOLE SECONDARIE 
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Seconila lettera del senatore MAttEUCCI 


Parte I (V. num. 28) 


" Ud’alira obbiezione mi sono sentito fare, 
ma che basta quasi annunziare perchè se ne 
senta: il poco 0 nessun valore. Volete, si è 
È detto, lasciare ai comuni ed alle provincie 
l'insegnamento secondario di primo grado ed 
anche gli istituti tecnici; perehè dunque du- 
bitate che esse sappiano o vogliano far di 
più, cioè, mantenere i licai? Se questo ar- 
È gomento avesse realmente una ragione in- 
trinseca, si. potrebbe con esso salire mano a 
mano par provara che vi è in ogni organo 
della società.o di mno stato, capacità di far 
tutto, mentro invero la società e lo stato ri- 
“ chiedono che ognnno di questi organi si eser- 
citi in una certa sfera e dentro eorti confini. 
A misura che gl’insegnamenti divengono più 
elevati e speciali e, per dire più chiaramente, 
quanto più è la dottrina e l’espsrienza che 
si richiedono negli insegnanti, quanto più è 
necessario che sieno severi gli esami di am> 
missione e di sortita dalle scuole, tanto più 
importa che quelle istituzioni sieno indipen- 
_ denti dalle influenze locali e che le autorità 
avi sono preposte non abbiano altro im- 
rinivigorite Cguora più gli studii. 
- Dando ai comupi 6 alle provincie ‘il primo 
grado d’insegnamento secondario e quell’in- 
segnamento tecnico: che dovrebbe specialmente 
‘ mirare sd istruire nelle industrie locali, $ 
lascia loro quell’ingerenza di cui fecerò as- 
sai buoria prova in Belgio, in Inghilterra, in 
Prussia ed anche fa noi, sicchè eoll’espe- 
rienza maggiore acquistir possano l’ attitu- 
dine necessaria a far di più. Ma come è vero 
che tutti i cittadini, anche i mediocramente 
istruiti, sentiranno il vanteggio di avere nella 
. loro città, che bisogna supporre di una eerta 
popolazione e ricchezza, ua istituto teenico e 
di veder diffuso un insegnamento secondario 
di primo grado, potremo però dire lo stesso 
di ‘utia sevidla di lettere litint 0 greche, di 
filosofia, di storia? 
E se i gioveni insegnanti veraments atti 
a far queste scuole divengono ogni giorno 
er —_ ___r__r_r_rr—_—————_—_—_P 
sio Quando Dio. volle, pervenimmo alla via mu- 
lattiera che loga Ca d'Asti a Susa, e così a 
notte chiusa potemmo giungere a -quel rico- 
-—— ‘wero.privi di acqua, con cibi che dovemmo 
3 ‘gittar. via perchè guasti, i: 
, «La, notte fu aspra ed insonne; il. domani 
ali’a'ba ripigliammo la: via. 3 ) 
| Partiti da Ca d'Asti per un sentiero sch>g- 
È giato giungemmo in 2 ore ad.umo scaglione 
;-—— «ha.toglie.la. visia_ dell'ultimo» picco a: chi 
guarda da Ca. d'Asti. Utet di a 
"Quivi è un pilone sul cui v:rtice era una, 
croce di ferro; ora in sua vacarv’è un legito. 


FIN 


-__—’— Sospasa al pilone è una, cassetta. di legno 

c* bianeo che riceve ile off:rte perle anime del 
3 È purgatorio. Qui la vista s'allarga sulle. valli 
at di Lanzo. Dopo. breve avvallamento si. rizza 


l’ultimo cono. 


“0 guono ls orme stampate qua e là sui rottami. 
Dopo brave tratto ua suleo scavato nella roc- 

> eia viva, forsò dal sorrere d'un filo d acqua, 

olîea wa sicuro appoggio, ma è uopo che il 
viaggiatore si aiuti di mani a piedi: e tal- 
Mii perla inclinar. deila roccia che gli 
sovessta e gli urta il capo; gli è forza, cur- 


Ogni sentiero n'è sparito, bansì si. distia- | 


» 5 
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più rari per le tante attrattive che offrono 
oggi le sarriere industriali e eommerciali, co- 
“me si potrà sul ssrio eredera che essì aspi-- 
rino si posti incerti e poco retribuiti delle 
scuole provinciali? E non ssranno invece 
questi buoni maestri ia perfezionarsi 


disperso, é pontafebbe inzî cattivi fu, 


‘ristretto numero d’istituti modelli, fosse di- 
viso e sminuzzato in tutte le scuole del regno. 
Quando s’immagina di abbandonare ad un 


tratto tutte dii secondarie alle provincie, 
d ) di 


nei loro studiî, a dsrsi com srdore al 


Ò ‘e anche immaginare un tal si; 
ufficio, se sanno di avere nei pochi lite 


i garanzie,- che è la prova ma 


stato un inipiego decoroso , situro @ conve- | fidenza che si ha dell’attitudine delle provin-. 
nieotemente ritribuito ? | ne; ingerirsi utilmente in questo servizio, 
Chi osercbbe mettsr indubbio che uno | e-che bastà a guastare-da bel principio, la 


stato, e sopratutto uno stato libero, sia gran- 
dem:nte interessato ad aver nutriti di buoni 
Studii letterarii quei cittadini che poi diven- 
no uomini di stato, magistrati, amministra- 

i Mot a 

Ua’ultima obbiezione,, e. forse. quella che 
almeno apparentemente ha un qualcha peso, 
è quella del vantaggio che'vérrebbero sd è- 
vere le prcvincia, dove esistono i licei man» 
tennti dallo stato a scapito, si dice; delleal- 

| tre costrette a mantenere i licei a loro spe- 
se. Con qual regola sì dice, con quale giu- 
stizia farete questa distribuzione ? Rispondo 
subito chè quando immigino un ‘èrditia- 
mento scolsstico; metto ls regole e la giusti- 
zia e tutto, nel cercare la bontà e l'efficacia 
delle ssuele e vorrei che in quasto punto, 
come in ogai parte dalla nostra’ organizza- 
zlona, i misi concittadini si persuadessero una 
volta che dinnanzi a certi interessi generali 
della nazione; devono cedere gli interessi mi- 
nori e, parziali. Lo stato ha bisogno di rial- 
zare gli studii secondarii, e di accrescera la 
coltura generale, vuol esser certo di formare 
amministratori, impiegati, cittadini istruiti, 
e presto si comprenle che questa impresa 
gli riescità tanto più facile e profittevole se 
comincerà ad appliéare i suoi sforzi nei mag- 
giori centri di popolazione; è in quei centri 
che le condizioni della coltura. intellettuale 
sono più propizie, tioè maggiore il numero 
degli alunni, migliore la loro preparazione 
antecedente, maestri più soddisfatti del loro 
Ufficio, più viva l'emulazione, più efficace 
quell’influenza benefica che lo spirito pub- 
blico esercita sull’andamonto delle scuole, 
Ammetto cha in quei eentri l'attitudine delle 
autorità locali a governare le scuole sia mag- 
giore che nei centri meno importanti; que- 
sta.ragione parò non distrugge tutte le altre, 
che militano in favore dell’iagerenza diretta 
dello stato in un ristretto numero ‘di licti 
modelli per la loro buona riuseita. E volendo 
stare a eiò che l’esperienza e la ragione in- 
tima delle eose c’insegnano, dovremmo trarne 
che nei centri di maggior popolazione e rie- 
chezza, le autorità locali, non tanto dagli 
studii classici s’interessano, quanto ‘di dif- 
fondere l'istruzione primaria e la tecnica. Le 
provincie e le comunità avranno quindi in 
quei casi un sggravio, che non hanno i cen- 
| trî minori, quello cicé di dover fondare un 
numero più grande di scuole elementari, un 
istituto tecnico, ud convitto o dei pensionati 
intorno al lizeo dello stato. Le provineie in- 
vece che fanno parte della circoscrizione in 
cui è compreso il liseo governativo, saranno, 
almeno-per molto tempo ancora, dispensate 
dall'obbligo di stabilire un liceo @e potranno- 
mandare i loro alusni nei pensioneti presso 
il liceo governativo o limitarsi ad aggiungere 
alla loro seuolà comunale, una ‘0 due cat- 
tedre, in cui si compiano le prime parti del 
corse liceale. 

Nom vi è dunque; io spero di averlo ben 
dimostrato, nessuna grave obbiezione all’or- 
dinamento delle scuole seeondarie che io pro- 
pugno e ché si riassume: nella scuola co- 

mala gi “ingeenamento comune dagli 
città, o cîntro di 8.0 10 mila anime di po- 
polazione agglomerata, è nell’essere queste 
scuole. f.ndata e. mantenute dai comuni, e 
coi sussidi delle provincie par preparare gli 
alunni per i licei e per gl’istituti teenici. e 
fornire al maggior numero di essi quegli ele- 
menti di scienze e di lettere che formano 
tutta la loro suppellettile intellettuale; nella 
città di maggiore popolazione le provincie 
fondano e mantengono sia un istituto tecnico, 
sia aleuni insegnamenti liceali in aggiunta 
alle scuole comunali; finalmente nei grandi 
centri, di oltre 40. mila abitanti, lo stato 
fonda e mantiene i licei-modelli, presso cui 
si teîgono gli ‘esami e concorsi generali di 
tulta Te scuole setofidarie ‘comprese in una 
certà circoserizione. 

Il sussidio ch lo stato dovrà fornire alle 
scuole secondaria sirebba necessariamente 
SARE RPE RIIAAIIOTE LIO LI IELT ALAN, SE TT FOO I Tg 


varsi, e sporgere di mezzo corpo nell’abisso. 

Dopo 40. minuti di questo aspro saliré, 
giunse alla sommità prima il maggiore La 
Salle, che di ‘buon. tratto appresso seguimmo: 
noie ‘iis si 

Il compagno. di visggio oceorsoci al salire 
il.colle.della Croce di ferro, avsa dovu'o ab- 
bandonarci sulla rupa che fa la base all’obe- 
listo, essendo .edlpito da. forte. mal di sto- 
maeo:, Nè..è. a. maraviglisrne penssndo che 
eragli mancato oguì sussidio di liquori e di 
asciolvere, cose indispensabili a chi si trava- 
glia contro quelle alture. Si sa sa talvolta 
li più robusti pstirono-inappetenza, fiacchezza, | rompe I della valle ( 
flo di iirdo At e se si 1000, l in quella di Viù, ridiscendemmo. a 
la mala notte pass:ta mon è da fsrglisi debito | Il signor maggiore La Salle, che prima 
‘di fiacco, sopratutto che la sera innanzi avea | avea toccato l’ultima cima, fa il primo a ri- 
fuito prova di costanza e di ardimento. . .|discendere a Ca d'Asti, e, premendogli il 

Non parlerò oggi delle due Boigi eomme- | tempo, giunse alle 4 della sera a Susa, alle 
morative per due ascensioni fatie, una da | 7 3/4 a Torino, e non dolga alla sua mode- 
Carlo Emanuele JI, dusa di Savoia, nel 45 | stia se Io dicessimo strenuo alpinista, avendo 
‘agosto 1669, un’altra nel 27 luglio 1838 da | conpiuta l’ascensione, lo stesso giorno, e ri- 
| Vittorio Emanuele, Rs d’Italia, nè della ea-| disceso alla valle, senza alpen-stok, e digiuno 


prova che vogliamo e dobbiamo fare sincera- 
mente della Joro autorità amministrativa; 
questa prova invece si farebbe senza pericoli 
e raggiun erebbs il fine universalmente vo- 
Tutò se fossa imiziato un modo da educare 
quell’antorità in una sfera bensi più ristrett», 
ma più liberamente e seriza gl’impedimenti’ 
che crea necessariamente la ‘diperidenza dal 
centro unico del govarno. 

Sopprimere ‘l’istituzione del ‘provveditore 
degli studii in ogni provincia, e l’ufficto ed 
il personale che lo circonda, come è stabilito 
nella legge piemontese del 1859, per sosti- 
tuirvi, como .fa proposto da alcuni, l’opara 
del prefetto e di un ispettore ‘provineiale 
collegato al Consiglio provinciale degli studi, 
non è siguramente mirare agli interessi sco- 
lastiei, perchè il prefetto avrà di certo meno 
amore e cognizione delle seuole, del provvè- 
ditore; non è mirare al decentramento, al- 
meno secondo che richieda l’opinione pub- 
blica, impsrocehè dovrebbe il ministro della 
istruzione aver che fare non solo co’ suoi 59 
ispettori, ma anche eoi prefetti i quali di- 
e” direttamente da un altro ministro; 

on è finalmente aecrestere come si vuole 
l’ingerenza e la responsabilità delle provincie 
nelle cose. seolastiche, decehè quelle autorità 
si assoggettano a minnte regole nell’esercizio 
di quelle funzioni e ad essere continuamente 
assistite da un ispettore governativo. Eviden- 
temente il pensiero di affidare l’alta sorve- 
glianza delle scuole al prefetto e ad un ispet- 
tore non può muovere che da ragioni d’eco- 
nomis; ma non può anche aver altro frutto 
che di mescolare le autorità politiche in cose 
molto estranee alle loro attitudini e compe- 
tenze, complicare l’amministrazione seolastica 
e disgustaro le provincie dall’occuparsi di 
scuole. Il sistema di un provveditore degli 
studii per. ogni provincia non è il migliore 
pel caso ‘nostro, perebè, come già fu detto 
tante volte, per le condizioni in cui fummo 
e per gli stipendiì assegnati a certi impieghi 
non é facile di trovare in Italia 59 persone 
con tutte le qualità volute pòr essere buoni 
provveditori degli studii; perchè il più spesso 
si crearono provveditori persone molto atte 
all'insegnamento e non egualmente eapaci 
delle funzioni amministrative; perchè nei tre 
quarti della penisola, dove non fa mai un 
vero ordinamento d’amministrazione  scola- 
stica provinciale, il sistema voluto dalla legge 
piemontese sa troppo, o almeno è accusato 
di burocrazia; e perchè finalmente se voglia- 
mo dare alle provincie e ai comuni un’inge- 
renza ‘efficace sull’istruzione primaria e se- 
condaria, bisogna dare alle loro autorità una 
vera. libertà d’azione, e un provveditore eol 
suo seguito, e peggio un prefetto e un ispet- 
tore governativo, non si confanno con queste 
libertà. : 

L'esperienza già f.tta è che si fa tnttora 
nel Napolitano: di alte autorità. scolastiche 
che sopraveglino a tutte le scuole di una 
Vasta circoserizione, l'esempio dei rettori 
della accademie francesi, e più che altro le 
speciali condizioni nostre, ci consigliano non 
più.a tenere un provveditore in ogni 


esistono in Itslia, un uomo di dottrina e di 
pratica incontestatà, il quale dovrebbe im- 
mediatamente dirigere tutti gl’istituti ‘gover: 
nativi, e poi sopravegliare alle suole private, 
comunali e provinciali della cizcoserizione. 
L’antico regno d’Italia non aveva che un di- 
rettore degli stadi coaliuvato da alcuni ispet- 
tori, e questo sistema lasciò ottima memoria 
di sè. E se oggi i bisogni dell’istruzione 
pubblica sono molto accresciuti rispetto ‘a 
quel tempo, si deve però notare che quell’alta 
autorità scolastica non dovrebba cccupersi 
delle Università, e cha la più attiva soprave- 
glianza dovr«bbi? esercitarsi sulle scuole pri- 
marie, lasciando il carico delle scuole sazon- 
darie ai comuni e alle .provineie, e più.che 
altro filando nell’effitacia degli. esami e dei 
concorsi generali, È 
STINO GT 33 SSTELSSON NEI DAR DNA EI 

Le valli erano irgombre di densi vapori, 
ma scorgemmo chiare le eime ‘del Chimber- 
ton, del gran Pelvoux: si designarono sullo 
azsuzro del cielo il d’Umbin, il Tabor, il 
| Monviso (quantanque questo piceo non sia 
indicato mell’orizzonte di Roceia Mellone per 
cura detlo stato maggiore), la Lev:nna, l’Ite- 
rano, il Monte Bianco, la Puota délla Cia- 
mirella, il Picco del Cervino, ìl Monte Ross: 

Gi rimanemmo slquanto sulla vetta è 'mét- 
te:mmo mano sl barometro; poi scorazzammo 
buon tratto sul ghiaccitiò che se ne diparte, 
e dopo un largo bacino lievamette fissurato, 
| che rompe nell’alto della valle dell'Arco, ed 


dente cappella, nè del segnale fulminato © | come gli altri, e sovraccarico di macchine e 
‘rotto. Basti dire che da questa vetia si spe- | Libri, di on grosso zaino e d'una grossa co- 


‘cola un orizzonte stupendo. perta, oggetti che ron trovammo éhi al colle 


invece di essere impiegato a mantenere un | veditofi 


re della dif- renze ch 


provin- | preposito di S. Sofia D: Tommaso gig 
quattro o cinque provincie, che Da taranta Pertiiea Tenera te dai ciuadini perle n 


s sir 
ia CARNE ni n° 


Fil pig, dieci o dodici grandi prov- 

i studi o ispettori generali o dela- 
gsti dell'istruzione pubblica; poco importa il 
nome, addetti a certe circoscrizioni per la 
ragione “Li l’opera loro non può ridursi 
a quella sola dell’ispezione, e ai quali per 
pra Sieno det molte di cade inge- 


versata nella parrocchia di S. Sofia, un’affollata 
moltitudine dl Dogo di ogdi età, d'ogni con- 
dizione accompagnava. dolente e silenziosa le 
spoglie mortali; 47 carrozze seguivano il fane- 
bre convoglio, 300 famiglie avevano mandato 
la torcia per onorare la salma del modello dei 
parroci, i più distinti cittadini portavano a_vi- 
cenda il feretro, tutte le case della lunghissima 
via percorsa parate .a lutto; la: banda civica 
spontaneamente accorsa ad accrescere, se era 
possibile, .colle: lugubri e meste armonie l'af- 
fanno universale. Ohf perchè a' consolare tanto 
dolore non si vide sorgere nella chiesa un sa- 
cerdote che deponesse coll’eloquenza del cuore 
ùna corona di Jaudi sulle rare e sublimi virtà 
del venerato De Marchi? Perchè?...... perchè il 
vescovo non lo permise a nessuno dei cinque 
sacerdoti da apposita Commissione dimandati, 
i quali sarebbero stati degni d’encomiare, come 
si meritava, il loro amico, il loro confratello. 
Però quando il funebre corteggio giunse alla 
porta della città, un secolare, il coraggioso Zer- 
maro lesse sentiti e commoventi encomii di 
spesso interrotti da clamorose universali appro- 
vazioni. % 

Così Padova onorava con solenne straordi- 
nario tributo di pianto e d'amore l’anima inte- 
merata del preposito di S. Sofia, D. Tommaso 
De Marchi, e protestava solennemente contro le 
pretensioni di politico dominio dei papi. 

Credesi opportuno ‘di qui riprodurre la bella 
epigrafe. del conte Giovanni Cittadella, cavaliere 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro: 

D. Tommaso De MarcHIi 
Thienese 
D' anni 48 
Sacerdote allibato 
Valente oratore 
Modello dei parrochi 
Anch'egli finiva 
A stremare oggi le fila degli onesti e dei saggi 
Lasciando loro fino agli ultimi. solenni istanti 
Nelle parole e negli atti 
Il retaggio dell'esempio 
Perchè fruttifichi in opere di virtù 
Tra î pavidi che avviliscano la religione 
Tra gli ignari che la svisano 
0 la insozzano ipocriti 
Quell’esempio 
Raffermi il santissimo sodalizio 
Padova, 341 luglio 1864. 


iz6 Che oggi spettano al governo, a cui il 
overno si rivolgerebbe nelle inchieste e nelle 

soho che dovrebba ogni anno formare e 
pubblicare, e no il sistema più serio, 
più semplice, più realments dacentralizzatore 
d’amministrazione seolastica che immaginare 
si possa pemel’Italia. 

Ho detto, forse troppo lungamente, mio 

i Difettore, quello che ua Tango studio e 

l’esperienza delle cose scolastiche m’inducono 
a Titenere per ìl sistema migliore e il più 
adattato ai casi nostri; non voglio’ coî ciò 
affermare che altri sistemi debbano assolutà- 
mente riescir.male; imperocch?, nelle materie 
| scolastiche sopratutto; la migliore ammini- 
strazione risiede nell’autorità morale, nella 
disciplina, nel costante miglioramento delle 
istituzioni e in quel saero fuoco chè deve in- 
fiammare tutto ciò che si attiene alla gloria 
scientifica e letteraria di una nazione. 

23 luglio 1864, 
G. MATTEUCCI. 


L'Italia Militare del 9 correnta pubblica il 
seguente ordine del giorno, emanato dal eo- 
mando della 2.a divisione delle truppe al 
campo di Somma: 


Son lieto di tributare i méritati encomii agli 
ufficiali, sott’ufficiali, caporali è soldati del 4° 
battaglione del 74 fant. accantonato ini Mercallo, 
pella bella. condotta da. essi tenuta. la ‘mattina 
del 22 corrente, in occasione di un incendio svi- 
luppatosi in una casa di quel' paese, secondando 
in tal modò anche la volontà. del ‘signor co- 
mandante generale del campo, da me reso edotto 
dell’avvenùto. 

Lo slancio col quale tutti accorsero al fuoco, 
e .s'adoprarono ad impedirne il: progresso, reso 
tanto più facile dall’aridità della stagione; fe’ sì, 
che limitò di molto il danno, che considerevole 
avrebbe dovuto essere senza il ‘valido soccorso 
così prestato in tal frangente dalla truppa sud- 
detta, la quale già si ebbe dai proprietari mani- 
festi segni d’approvazione. 

Il nobile esempio del distaccamento di Mer- 
callo serva di prova come il soldato italiano 
possa rendersi utile al proprio paese; tanto in 
guerra coll'armi che in pace con lodevoli im- 
prese. 

Il presente ordine del giorno sarà. portato a 
conoscenza delle truppe tutte, componenti la 2.a 
divisione. 


G. C. 


- NOTIZIE ESTERE 


Crediimo opportuno di riferire dalla  Cor- 
rispondenza generale austriaca del 6 il testi 
ufficiale dei preliminsri di pace fra Ja Duni- 
marca e le potenze tedesche, di cui. non 
abbiamo avuto che un sunto. 

Esso è il seguente : 


4. 1 re di Danimarca rinuncia a tutti ì suoi 
diritti sui ducati ‘di Slesvig, Holstein ‘(e Lauen- 
burgo in favore dell’imperatore d'Austria e del 
re di Prussia, obbligandosi e riconoscere le di- 
sposizioni che le dette Maestà prenderanno ri- 
guardo a quei ducati. 

2: La separazione del..ducato di Slesvig ab- 
braccia le isole che ne dipendono e le province 
di terraferma. 

Per semplificare la determinazione dei confini 
ed allontanare Je difficoltà. derivanti «dalle - posi- 
zioni di aleune parti del territorio del Jutland 
che s'innoltrano nello Slesvig, il re di Danimar- 
ca cede le parti del Jutland situate al sud del 
confine meridionale del distretto di Ribe, come 
sta indicato nelle carte geografiche, vale a dire: 

Il territario jutlandese di Mogel-Tondern, l'i- 
sola d'Amron, le paîticelle jutlandesi delle isole 
di Fohr, di Fytt, di Romoe, ecc. 

Per contro i sovrani alemanni s'impegnano a 
che una parte equivalente dello Slesvig, che 
comprende; oltré l'isola d’Arroè alcuni territori 
limitrofi del distretto di Ribe, e determina dalla 
parte di Kolding, il confine fra il Jutland e lo 
Slorig cie-separata dallo Slesvig e incorporata 
nella Danimarca. b 

L'isola d’Arroè non è compresa, non entra in 
questo compenso che in ragione della sua e- 
stensione geografiva. I particolari délla determi- 
nazione del confine saranno regolati nel trattato 
definitivo di pace. 

3. Gli imprestiti contratti per conto  partico- 
lare sia del regno di Danimarca, sia dei tre 
ducati, cadono ‘a carico di ciascuno de paesi 
che riguardano. I debiti contratti per conto della 
monarchia danese, saranno ripartiti fra Ja Da- 
nimarca da un Jato e i ducati dall'altro, sulla 
base del numero della. popolazione: ‘ di. ciascuna 
parte. 

Sono eccettuati da questo riparto: 

° (a L’imprestito contratto in Inghilterrà dalla 
Dani imarca nie dicembre 4863, che rimane a 
carico della Danimarca stessa. 

(O Le spese di guerra fatte dagli alleati, che 
dovranno essere rimborsate dai ducati. 
mulo, guida è provvigioni, è due giorni di 
viaggio, 

Mi ereda intanto; gentil signore, 


Il luogoti gen. comand. la 2.4 divis. 
DeLta CHiesA. 


Nello stesso. giornale si legge: 
Una nota ministeriale: (N° 420). dichiara: 
1° Che, quando dagli appaltatori o.ammini- 
stratori ò da chi li rappresenta, nella riscossio- 
ne della tassa di pedaggio, di ponti, porti o bar- 
riere viene contestato il passo gratuito, le truppe 
in marcia per causa di servizio devono sempre 
soddisfare al pagamento, ritirando quitanza spe- 
cificante la quantità d’ uomini, carri e. bestie 
alle quali il passo fu. accordato.. 
a° Che agli isolati noù compete mai  esen- 
zione di tassa. e 
3° Che le prime ei secondi giunti a destino 
devono poì far pervenire al ministero le. qui- 
tanze onde avere il rimborso. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinion e) 


Padova, 3 agosto. — Nella sera del 341 lu- 
glio p. p. mancava ai vivi nella nostra città il 


che con nobile esempio manifestò sempre per 
la indipendenza della patria nostra. Fa uno dei 
pochi generosi sacerdoti che coraggiosamente 
sì opposero ai fanatici, che della pretesa del do- 
minio temporale dei papi, obbedendo agli ordini 
della Curia di Roma, qui volevano farne ‘arma 
di partito,, per commuovere in senso austriaco 
le plebi e per avversare il principio dellé unità 
italiana. (Questo coraggio fruttò al degno ‘sacer- 
dote odii e persecuzioni dalla setta «clericale. 
All’annunzio della sua morte il dolore si fe’ 
smisurato, universale, indescrivibile ‘in tatti i 
cittadini. Sulle Jabbra e nél ‘cuore di tutti éra 
il. sno, nome, pareva. che ciascheduno avesse 
perduto il proprio padre! Non v'ha certo chi 
possa farsi un’idéa di quanto ègli fosse adden- 
tro nella stima, nell'affefto ‘d'ogni ‘classe di per- 
sone ‘se mion ha veduto lo straordinario, l’impo- 
nente spettacolo de’ snoi funerali. Non si di- 
mienticherà mai il 2 agosto! La città tutta si era 


ETTI ICI ER NE IZ EI PE DITE ATEI 


della Crose di ferro volesse portare. 

It sig. Allocei de Fuentes resse con sommo 
vigore al travaglio dell’aspra giormata,e sin: 
golare parve comè chi uscito dalle molli mae 
rine, sostenga con ‘tanto animo lo strazio di 
siff'«tto tentativo, dito strazio, poiehè lo'stento 
era raggravato dal digiuno, dal mal sontio; 
e dalla site. 29828 

| La prego di pubblicare questa lettera, ‘chia- 

rissimo Signore, onde chi voglia toceare il 
Roccia Mellene, tengafil seguente ‘ itinerario 
\ elis parci' il’ migliore. Recbréi a Susa, eolà 
prendere ti ‘imulò 0 caricarlo dell’oecorrente 
‘ a passar bene ua giorno, e volendo una notte: 
| L’astetisione da parte di Susa alla Ca d’Asti 
\è di mn 7 ore. Ferlo ‘se è possibile di notte 
| essintto‘quill'versanità esposto a mezzogiorno. 
| Compita l'astensione, ridiscendere pel passo 
‘della C*p*a al Mareizutin, un 4 0 5 ore, 0 
‘a’Bussolénò in Val di Susì pel colle della 
| Croce di ferro; insomma la via assolutamente 
opposta a quella tetiuta' da noi. 

Ascendendò con le precauzioni indicate, si 
dominerà iî piSssimità di Torio una delle 
vetto; Îl «ui citzontè è dei più larghi e su- 
blimi, e costerà forse un 25 lire, compreso 


Suo obbligatissimo servo 
G. T. Cimino, 


P. S. La prego a questo proposito rettifi- 
care l’errora d’nn nostro soeic del Club Al- 
pino, .che ieorrendo le Alpi. del Biellese e no- 
vellando, d’una cosa e d’un’altre, e capitato 
nello stabilimento idropatico di Andorno, che 
con tanto decoro della seienza regge il sig. 
dottor Corte, parlò anche di questo chiaris- 
simo medieo, e disse aver egli gittato îl velo 
della vedovanza &d essersi sposato una s3- 
‘conda’ volta. Ohimnè, îl nostro confratello 
caddé in un granéhio a secco da torre con 
la molla. Mai, moi il signor Corte fa mari- 
tato, è chi ‘sa che turbamento la lettura di 
quella strana asserzione dovè ressre nell'ani- 
mo della gi;vane sposa che avea creduto far 
suo un cuore non allietato dalle gioie d’um 
primo connobio, nd psrcosso dai Iutti delléî 
vedovanza. 


alpe gir DIL 


VELIA 


hi L'armistizio “sulla base “miliare: dell’uti pos: 


sidetis incomincia il 2. agosto. 

5. Appena firmati i preliminari di pace, le 
parti contraenti si riuniranno a Vienna per trat- 
tare intorno alla pace defimitiva. 

Ecco ora gli articoli dell’armistizio : 

I L’armistizio per mare e per terra durerà 
fino alla conclusione della pace. Nel caso, in cui 
contro. ogni aspettativa, le trattative per la pace 
non avessero ottenuto alcun favorevole risul- 
tato il 15 eettembre, le parti contraenti, avran- 
no, a partire da quel. giorno, la facoltà di de- 
nunziare l'armistizio col termine di sei setti- 


ne. 

II. Il blocco è definitivamente tolto inco- 
minciando dal 2 agosto. 

II. L'occupazione del-Jutland continderà, 
ma le potenze tedesche son disposte. a non la- 
sciarvi che il numero di truppe necessario per 
considerazioni puramente militari. 

IV. L’esenzione delle imposte, non ancora 
pagate è sospesa. Le mercl ed altri oggetti se- 
questrati per terra che, alla data del 3 agosto, 
non saranno ancora stati venduti, saranno re- 
stituiti. Non saranno imposti nuovi tributi. 

V. Il mantenimento delle truppe alleate sarà 
a carico del Jutland. 

VI. L'eccedente delle. rendite del Jutland; 
dedotte le somministranze e le prestazioni ne- 
cessarie per il mantenimento delle truppe, sarà 
restituito al governo {danese; nel momento in 
cui il Jutland verrà evacuato dagli alleati. 

VII. I pagamento del soldo regolare e di 
quello straordinario di guerra delle truppe al- 
leate non è compreso nelle spese poste a ca- 
rico del Jutland. 

VIN. I prigionieri di guerra e le persone 
A e per motivi politici saranno poste. in 
ibertà 


IX. I soldati jutlandesi inviati in congedo 
durante l'armistizio potranno, nel caso che si 
< riprendano le ostilità, raggiungere al primo or- 
dine di richiamo sotto le armi e senza ostacolo, 
l’esercito danese. 


Come vedono i nostri lettori, l’art. 5° dei 
preliminari di pace smentisce assolutamente 
la notizia data dal Nord e da altri giornali e 
da noi riferita che la ulteriori conferenze per 
la pscs definitiva debbano tenersi a Berlino 
e non a Visnna. 

La Presse di Vienna annunzia che il gabi- 
netto austriaco ha inviata a’ suoi agenti di- 
plomatici presso le. Corti estere una circolare 
che contiene un sunto dei risultati ottenuti 
mediante la conclusione dei preliminari di 
pace. In essa si viole sivrstutto stabilire che 
finora si è trattato unicamente dei diritti 
della Germania e che \’Austria continuerà a' 
far.dei voti affiaci'è tutte le questioni cha si 
riferiscono ai futuri destini dei ducati, siano 
terminate in modo confirme alle intenzioni 
dei govemi confederati della Germania. 

Lo stesso giornale sggiunge che probabil- 
mente una circolare simile sarà spedita da 
Berlino, ma noi dubitiamo assai ch’essa ma- 
nifesti le stesse idee. 

Si ha da Londta che il, sig. Bille, mini- 
stro di Danimarca a Londra, è richiamato dal 
proprio governo. La condotta del sig. Bille 
nelle trattative diplomatiche è stata, piena- 
mente approvata dal governo danese, ma para 
che al. signor Bille non verrà nominato aleùn 
successore. La missione di Londra sarà, di- 
cesi, soppressa, e il ministro di Danimarca 
a Parigi verrà incaricato degli è ffari che non 
saranno di corpatenza del console. 

A Copenaghen regua grande agitazione con- 
tro il governo. Ne abbiamo un sintomo nelle 
seguenti parole del Fredrelandet di Copenz- 
ghen : 

Ci è impossibile di assumere un aspetto ri- 
dente e rassicurato e di dire ai nostri lettori: 
Fate tranquillamente i vostri affari e lasciate al 
re la cura di vegliare sugli interessi e sull’obore 
della Danimarca. Noi al contrario avremmo de- 
siderato che il.re si fosse mostrato inspirato dai 
sentimenti che animano il Rigsraad, e non a- 
vesse agito , pigliando consiglio solamente dallo 
proprie idee e dalle proprie. aspirazioni.. Il go- 
verno di Danimarca ha avuto il grave torto di 
affrettarsi troppo a metter fine ad una guerra, 
che d'altronde era stata mal condotta dai capi 
ch’esso aveva dati all'esercito. 

Nsll’ nitima seduta della Dieta di Franco- 
forte, il ministro bavarese non ha fatto la 
proposta annunziata dalla Gazzetta di Baviera 
e tendente ad invitare la Prussia ad evacuare 
Rendsburgo. Pare che la corte di Monaco 
abbia rinunziato a questo suo. progetto, @ 
così la famosa questione di Rendsburgo, che 
pareva dover provocare la.guerra civile in 
Germania, si può dire sepolta. 

La France dell’ 8 scrive che il re di Spa- 
gna partirà ‘il 15 da Irun e giungerà il 16 
a Parigi. Visiterà il compo di Chalons e as- 
fisterà quindi ‘alle grandi feste che si da- 
ranno in suo onore. La più-importante avrà 
luogo il 19 a Versailles. Vi sarà.gran pranzo 
al palazzo, rappresentazione di gala al teatro, 
e gran festa notturna nel parco interamente 
illuminato. La festa .di Versailles, soggiunge 
la France, dila in onore del re.di Spagna, 
discendente diretto .di Filippo -V, ritorderà 
quelle del reguo di Luigi XIV. 

Si legge nel Pays. dell'8 : sua 

Il conflitto: ‘che. erà sotto fà il Boverno egi- 
ziano cd il console generale ‘degli. Stati Uniti, 

è terminato mercè l'intervento. ufficioso del-con- 
CoA generale di Francia; signor Tastu. 

L'agente del signor Lincoln ha jato alle 
proprie pretensioni e la bandiera sven- 
tola di nuovo dinnanzi al consolato degli Stati 
Uniti. 


Il Memorial diplomatique annunzia che l'im 


peratore Massimiliano iastituirà nel Messico 
un nuovo ordine cavalleresco. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 9 agosto. — La Gazzetta Ufficia 
le d'oggi conti ene: 
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pini è e madre; ed in questi ultimi, giorni Ino» media da gran ta +: 
La Li Aa darete i sit di rin brotsanai Lo D, chi < 


— .Gerto Pietro Majno, abitante. in via Spi ho CIbp neo ira di seit 


nari n. 4, di ta presso una delle nostre giu- 
ergo di ma pari tentò “di togliers la pi i Rat 10° rate S Silicio 
è so muova. edizione del ce- 


vita osi col carbone. 1 vicini nen ve- j 

dendolo 1 né comparire, . fecero afterrare 

l'uscio, e lo ritrovarono ‘inletto quasi ‘agonizzan- tp 1 i 20 fatta recentemente e i: i 

te. Sì DEA salvarlo. Aradia di G. Dorè. 4 Re 
—Gétto Bossi Giuseppe, fale pr; abitante in 8 esiste: un’opera ci se, è n > 

Via delli Miscova, pavia d'età; spirito a l’ibgegnio di questo Ae: Ata ) Ar | 

quanto si dice da dispiaceri. "iron tentò di ristito, al quale andiamo sas debt "delle 


togliersi la vita trangugiando ‘una’ bottiglia *d'a- a i 
Cqua ragia. Fu trasportato all'osdedale in istàto inggte ILA livorno Mi Corsa vani, ZA ai «SB 
Pi siguor Dore un vero. posta anzichè =. - © 


miserevole. 
si 
fan etgione. Ta data dels corrente un sembpli plice disegnatore. Ri pa -Cèrvan- 
Questa notte, poco oltre le dodici, avvocato | tes è ùn pui la Pun: è loè 

Cesare Sonzogno, capitano’ deMi 2a ci ge 1 pratieo del suo libro; è poeta per la “ 
4.a legione della guardia’ nazionale, e- il grande immaginazione e bre la grandezza . 
tenente Cesare Praga, della «stessa compagnia; | dal concetto: è pèr ‘la é l'originalità : 
Vennero assaliti proditoriaments idarotto o: dieci dei cafatteri de’ suoi personaggi. OE 


persone sul corso Vittorio Emanuele; fra la éon- Quiesti” $o1 così bic 
o scolpiti "lo sli. "1 queta lia; 


trada della Passerella èdel Duritio, Non ostante 
tel doveva in qualche uh lottare eo 


| vinetta. adi 1 so diciannove anni togliorsi li 
| vita con un colpo di stola. 

A quanto ei si assicura, codesta sveite: 
rata era innamorata di quell’infslice G. R. 
che giorni sono uccidevasi in via Vanchiglia. 


4. Ua R. smsbrae del 25 Jaglio, con il 
quale sono soppressi gl’impieghi di caporale 
armaiuolo nel corpo fanteria real marina. 

La manutenzione e la riparazione delle ar- 
mi resta affidato eselusivamerte ai capi ar- 
msiuoli, che potranno essere di d.a d di 2a 
classe. 

2. La legge del 25 ‘luglio cha autorizza 
l'emissione di una rendita di lite ‘8000 st 
quella di lire 576,000 creati coî tegi editti 
21 sgosto 1835 e 27 maggio 1843, per sod 
disfsre in. parte al corrispettivo convenuto 
colla transazione del 25 maggio 4860, per 
la cessione allè finantè dei feudi -di Senis è 
Posada in Sardegne. 

3. La nomina di varie guardie marina di 
4.2 classe nello stato: meggiore della R..ma- 
rino. 

4. Disposizioni nel personale degli impie- 
gati. dipende.ti . dall’amministrazione delle 
gabelle. 

5. Una serie di promozioni nel personale 
del mivistero per gli affari esteri. 

— L'Italia Militare d’oggi pubblica il bol- 
lettino N. 52 delle nomine, promozioni e 
disposizioni, 

— Una tota ministeriale stabilisce che 
l’intendenza generale del disciolto corpo dei 
volontarii italiani, stata sin qui mantenuta 
provvisoriamente s’ intenderà soppressa defi- 
nitivamente a datare dal 4° settembre, e le 
sue attribuzioni pér gli affari pendenti pas- 
seranno (la juel giorno colrelativo personale 
e materiale all’intendenza generale dell’eser- 
cito italiano. (Italia Militare) 

MILANO, 8 agosto. — Questa mattina giua- 
gevano il 4° 5° e 6° squadrone del reggimenti 
Savoia cavalleria, domani giungeranno i tre 
primi squadroni. Il 5° e il 6° squadrone 
muoveranno il giorno 41 per Lodi, ove ri- 
marranno in distaccamento. 

— È voce chè i due depositi del reggimento 
di cavalleria di linea Nizza e Piemonte Reale 
verranno traslocati da Milano (Lombardia) 

— La nostra questura è giunta a scoprire 
in Milano, ed arrestare quel signor Valeri, 
esattore comunale di Codogno, che fuggiva, 
lasciando un deficit nell’amministrazione af- 
fidatagli, di circa L. 120,000. — Gli fu se- 
Questrata una gran parte di! questa somma. 

(Idem) 

BOLOGNA, 8 agosto. — L’alba d’oggi; di 
anniversario della {memorabile vittoria bolo- 
gnese contro gli austriaci nel 1848, fu salu- 
tata dalle salve dell’artiglieria della guardia 
nazionale. La città è imbandierata a festa, 
enel cuore dei cittadini sta Ia più schietta 
esultanza. — I popolari s«gai di gioia. pel 
glorioso avvenimento ripetiamo che avranno 
luogo la ventura domepica. 

(Mon. di Bologoa) 

NAPOLI, 6 agosto. — I manutengoli, nelle 
persone di chiesa, li contammo finora solo 
fra quelle appsrienenti al sesso maschile. 

Adesso sappiamo ehe le stesse monache si 
dilettano ad avervi dentro le mani. 

Difatti, una certa Teresa La Banea, me- 
naca di Terranova di Pollino, che s’era resa 
latitante, distro mandato d’arresto spiccatole 
contro per quasto titolo, si costitui. giorni 
sono volontariamente in potere dell'autorità, 

La reverenda madre non oltrepassa i ven- 
tiquitte’anni d'età, 

— Nil primo del corrente agosto, a Barile, 
Basilicata, 18° tetrazzani, 0 parenti o manu- 
tengoli di brigaati, furono imprigionati per 
requisitorie dell'autorità militare. 

— Orsi Nicola, propristario di Faicchio, 
nel 2 corrente, fu catturato dalla banda Gior- 
dano, che lo tta8se seco si monti onde.sot- 
tomatterlo a taglio. 

Da quel. gioriio in poi non (se n'ébbe più 
notizie. (Giornale di Napoli) 

LECCE, 6 agosto. — Sismo informati. che 
il-sigmor Felice Basurto, capitano della guar- 
dia nazionsle di Ricale, piccolo comune-del 
mandamento di Alessano, abbia @ proprie 
spese fornit» il «ompleto uniforma a ben 79 
de’ suoi militi — ch'egli strsso attende con 


‘ ‘Essendo vicaata îl posto di miostro «di 
Spada nella sila d’armi della Società d’istru: 
ziohe militare è di bonieficénzi della guardizna 
sionale di Torino, si pregato i sigeori mie 
stri d’armi «he vi aspirano a prescatare la 
loro domanda alla Società. medesima in via 
della Rozca, numero U 


Allo ‘scalo di Porta a Nada, ieri Varso mez- 
FX orno, metitre un Signore stava leggendo 

SR] Ispettando.. l’arrivo di un treno, 
un borsaiuolo gli rubò destrissimamente la 
borsa, e quanto altro aveva nelle tasche del 
soprabito. 


Nilla via dei Quartiari, ieri sura ‘alle ore 
deci, setts:o otto giovinastri presi dal vino 
volevano strappare a firza.uaa donna dal 
bractio di suo marito, ma essendo giunti i 
carabinieri, so la dettero a gîmbe. 

Oggi. 9, alle ore 10 42 antimeridiane, il 
termometro dell’ottieo Fries, all’ombra se- 
gnava 26 gradi centigradi. 

La Gazzetta di Torino pubblica la seguanto 
lettera: 

Il,mo signor Direttore, 

Venuto a cognizione che nel dilei accreditato 
giornale, 23. prossimo passato marzo, n. 83, fa 
Fiportato dall'Italix Militàre un articoletto, nel 
quale trovansi alcuni appunti che intaccano troppo 
davyicino.il mio onore e tendenti a tràvisare i 
fatti, la prego inserire quanto qui appresso: 

Giovami in primo luogo rettificare la parola 
aggressione che lo scrittore.credette addossarmi ; 
Poichè, se ciò fosse Stato, il tribunale della Corte 
d’appello non mi-avrebbe. posto in piena libertà. 

Secondariamente, non potendo passare sotto 
silenzio quei rimarcati vocaboli sospeso e dimesso 
ed in ispetial modo gli atti di benevbtenza chie 
si decanta usatimi dall’egregio generale Magnani- 
Ricotti, figurandomi essergli sfato qual ingrata 
persona, è siccome l’adeguiata spiegazione che 
dovrei dare mi porterebbe ad essere un po’ pro- 
lisso, essendo necessario far conoscere come 
venne travisata ogni cosa; e d'altronde qui non 
potrei dare che un Îlimitatissimo, riassunto -della 
bisogna, così mi riservo di dar alla. luce, non 
fra molto, un’opera completa su questa. curiosa 
(perchè indecorosa) storia, coî fatti che ld pro- 
vocarono; e per ora dirò solo che se gli atti di 
benevolenza fruttarono all'egregio una sassata, 
non possono essere stati che di un muovo; ge- 
nere ; ed inoltre dirò anche, che nè leggi, nè 
galateo prescrivono agli alto locati (perchè tali) 
sieno in diritto d’ingiuriare chi non offende. 

S'invitano tutti i giornali che tennero parola 
su questo argomento di riprodurre il presente. 

Aggradisca, ece., ecc. 


la sproporzione del’ ntmîiero; i ‘signori ' Sotizo> 
gno e Praga si ‘difesero-valorosamente, e-dopo | 
ylvissima lotta a scherma di bas riuscirono 
a disperdere i lorb alito. Dl” xigndr Sonzo- | lè qualità necessarie per ‘una simile lotta: 


gno ne riportò lacéri gli ‘abiti è il alcunò | forza, pieghevolezzi, ab: feco: st 
contusioni da una dad) da cui benchè con4 dinaria d’im sa LR i noe: 
diet al 


una mano dislocata, ' si rialzò, per accorrere di | giar la matita passan 
nuovo in difesa del suo »capîtànio. commito al serio, dal grazioso ‘al'fgrottesco, 
Misgrazie. Leggiamo nella Patrie del 7: | con quella fita ‘ironia; con quello verità le 


Martedì scorso, il tempo era bellissimo a Jer- quali fantto sì ‘che il romanzo. di Cervantes 


sey e moltissime persone stavano -bagnandosi sebbene sia 
parto di una esuberante fantasia 
in mare. La signora Bouchin, giovane vedova pure è un’opera realistica. DE Le AD, h) 


inglese, era già ritornata a terra e andava vesten= 
dosi; quando le fa detto che suo figlio stava | .. Questa muova edizione in félio è nno splen- 
per annegarsi. La signora Bouchin, senza porre || dido monumento innalzato alla gloria di Cer- 


tempo in mezzo si buttò di nuovo in mare per | vantes. Con quanta’ ricehezzà d’imr 
Salvare suo figlio, e molte persone imitarono co- | zione il sigmor Da 
raggio samente il di lei esempio..Il giovinettofa | verse avv D. Gli ito fa 


| 
salvato, ma tanto lasignora Bouchin quanto miss | sanno a al hai gura di Di | 
assume proporzioni fantastithe (e ‘quella di È 
nega incia è comica oltiè ogni ditte sl È 
Î 


tesso ptes. Ma il sir. Dorè possedeva . dd 


Anna Grey perirono in mezzo ai flutti. 
Doré sa ben interpretare. i 


I servi della morte.La settimana 
pra — fico ;; Tono, far po creo ge hi 
él cimitero di Crosville nel. dipartimento della Ì 
Senna Inferiore moriva di aponilà fulminante, dimen ei. suoi api ina egli ha fatto 1% 
ed il suo collega del villaggio: Vittefleur fu in--{ di più. Si è recato in Ispagna. per visitare © 

caricato di séppellirlo. studiare il paese în cui viaggiò il suo eroe, 

Quest'ultimo Sì pose all'opera ed aveyaappe-.|-perciò nel suo lavoro è degnò. d’ammirazione 

na terminato di ricoprire la fossa, ch'egli p# I color cale «he interesserà forse maggior: 
tnenite gli spagnuoli che non i franci 

Dopo l'illustrazione di Dante che pareti 

avér portata al colmo.la fama dal sig. Do 6, 


ostriche qnestanao fil aperto mercoledì scorso | i ERRO penne di ana 
a Belingzgate-Market, davanti una folla di com- | PUPDleO, derarsì. eh ll Dore 
pratori e di venditori che esitarono prestissimo | N09 abusi della sur fseonda immaginazio 
otto battelli piehi di ostriche :di.prima. qualità | la qaale potrebba insridirsi hop pato 
pescate a Melton e Colchester. voro. Si dice ch'egli abbia.compiuto 80, 
Statistiéta dolorosa. ll Times pub dapeni N° ora potrebbe lavotare con mino? 
blica la statistica seguente sulle morti acciden- rapidità 
tali che si ebbero a deplorare nel 4863 nelle mi- 
niere dell'Inghilterra: 
Nel 4863, nelle miniere morirono solamente. 
907 persone, vale a dire 222 di meno che nel 
1862. 


cadeva morto di apoplessia fulminante: 

La stagione delle ostriehe. A 
Londra ‘la vendita delle ‘prime ostriche si fa 
sempre.con. una certà pompa. Il meat delle 


ica 


fa i 6 «i ka 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEF. UIIROL: 

Le 907 morti debbono essere ripartite così: Copenaghen, s. Il Berlingo cn 

207 nelle esplosioni sot ee, 53 per essere { annunzia che durante Variietizio, pi reggi- 

caduti nelle miniere, 407 cad ero nei pta 147 | menti recheransi nell'isola di» Seeland, cin- 

perirono appena fuori delle miniere, e 91 mori- 

rono annegati quando l’acqua imondò i sotter- 

ranti. 

Nel Sud del paése' di Galles, da otto anni a 
questa parte, si calcola Ché muoia un uomo per 
45,309 tonnellate di age che » RITA Li 

La stampa nm Turchia. Da Co- 
stantinopoli serivono al Pays dell'’8 corrente: sti sotto la protezione della 

Attualmente in questa capitale compariscono Dublino, 9. Oggi fa posta la prima pie- 
trentatre giornali, vale a dite 8 in lingua turca, | tra del monumento 0’ Connell' con immenso 
8 in lingua francese, 4 in inglese, 5 ìn.greco, | entusiasmo della popolazione. i 
9 in armeno, 4 in ga Lin cupe 4 n 
arabo; 4 in persiano, ed un:giornalè ‘di annunz. pare : 
in idioma tedesco; Notisio di Borsa 

L'inondaczione in Transilva- 
mia. Scrivono da Bucharest al Vaterland, che va 
il distretto di Prachowa limitrofo della Trahisil- 8 


è. quello che iù sofferto, dell'ultima 
vania è. quello che ha pi fa Fondi frapgeet 2010; {ch 40 HE 


Dev.mo servo 
DetL’OccHio Giov. CARLO. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 7 fino 
alle 4 del 8 agosto 4864. 

Rizzo Gaetano, d'anni 24, di Patermo, impie- 
gato regio; Oberti notaio Ignazio, id. 84, di 
Fossano; Papino Bartolomeo, id. 42, di Torino, 
carrettiere; Padre Onorato di Santa Maria del- 
l'ordine dei Carmelitani. scalzi, al secolo Mo- 
riondo Giacomo, id. 66, di Carignano. 

Più 4 da 4 giorno ad anni 3. 


quo dei quali terranno. guarnigione a Copena- 
ghen. 

. Berlino, 9.1 membri dell’ordina eque- 
stre. dello Stesvig-Holstsin tenmero una riu- 
nione per racèomandare clie î ducati simo 
riuniti sotto uno stesso gaverno, @ siéno po- 


FATTI VARII 


Una condanna. Leggiamo nella Gaz- 


zeta di Genova dell'8 corrente: 
udienza che la-Corte -d'assisia teneva sah- 


bato scorso ‘veniva dinanzi \aî gitirati dibattuta 
la causa di.un Emanuele  Paez,.spagnuolo; ae: 
cusato di omicidio volontario: per-avere nel dì 
22 marzo 4864 nella rada di Villafranca, a bordo 
del brigantino italiano l'/ride, su cui era arruo» 
lato .come marinaio; previo..un..diverbio; trafitto 
con ‘coltello “un altro .marinaro dell'equipaggio 
medesimo, . di ‘ nazione brasiliano, nominato: Fi- 


inondazione. Nel comune di Philipesti, 125 rie 
daveri furone estratti dalle atque. Nel villaggio Consolidati inglesi Li ; 


di Kalngeritzà tutti perirono; a Marginean gli | {{I elio” È i o} 
Id. % id. >» fine corr.| 68 28] 


estinti furono cinquanta, e molti «altri villaggi 
e borghi subirono lo stesso. tristissimo. destino. nt a 
Azioni del Credito mob. francese 11003" 
Ja. » 300 


Karezmar, albérgatore israelita del. -yillaggio 

di Cornesti, erasi rifugiato. sul tetto della sua italtino 
Ta. ; molo | 618 L'ola 
là. Str. fare, Vittorio man: 346 EL 
Td. » Lomb.-Vencte i - 


È 
18 


casa éh’è situata sopra una collina; è le acque 
vi portarono la culla di un bambino di sesso 
maschile. L'israelita’ prese cura del povero bam- 


una instancabile sol<rzia. a che la sua.com- oandogli uîià Te l'lato | bino che finora nessuno ha reclamato, perchè fi » Austriache. t 
pagnia si eserciti al maneggio della armi, @ mole rieti causa Va Pip probabilmente i suoi genitori trovarono. la morte » Romane 337. 
istantanea sua morte. in mezzo alle acque. I giornali proposero che a opbligas. » 


‘ehe in seguito «bbia promesso Me 
in quel passa il tiro al-b:rsaglio. MNbi ren- 
diamo pubbliche lodi al signor Basurto, au- 
gurandoci che ..il .rero esempio di disinte- 
resse @ di petriotismo, ch'egli ci offr?, avesse 
negli altri paesi della providcia imitatori. 
(Citt. Lsccese) 
— Ci si fa sapere da persone béne infor- 
mate, «hè appena gli stadii di già futti.sal. 
tronco ferroviario Brindisi Lecce saramto sp 
provati, la Società Bressey e Comp., ch’ è 
incaricata della costruzione, deve .per vo 
lontà espressa del miaistro.de’iavori pubblici, 
compiere i:lavori mel corso di tre mesi. 
(Idem) 
— La banda di-Coppolone è nuovamente ri- 
comparsa né fdulinienti di Ginosa e ta” 
(Idem 
|. ROMA, 9 agosto. — La Stampa annunzia, |, 
che l:.papa. ha fatto offrire lire ventimila al |; 
padre del ‘rapito ebreo Coen', per avere la 
dichiarazione del suo consenso. Il padre si è 
rifiuiato. Vi è queto fermento fra gli israe- 
liti di Roma, volizie procede e temonsi |. 
serii asticeszcna » 


bambino fosse imposto il nome:di Mosè. 
ulle onde del’ Kuik «fa veduta galléggiare 
una capanna abitatà e tischiaràta, ma mon fu 
possibile di soccorrere’ gl'infelici chè V'erano 
dentro. La chiesa di sun ia ‘chie eta in pie 
da più che trecento pure trasportata 
dia dalla piena delle ac È 


Terribile disastro. 
imprudentemente dei qurro ‘arospiio Mib nd ni : com A 
kley a Filadelfia» negli! fard) creto im. and di Alt n n ii E gin pf 
mense arcate che?S qeb. sfalst rate 


è bo dt 0 4 + 5 
aroma; seppellito So nate ora era Borsa di commercio di di pet 
numero. degli infelici ‘tele da pri RAME i i 
l'ospizio. Di 229 pazze 18 furono pie è Boa CIALE. + > N 
Sai — sile nio 
; el. 6. agosto. — nell'ospizio - 
pranicuna dala piega nonna di api ol (in da contanti s uter di pi 
Y fegtraunianoni ci icona gi IECAI 

sero;le; vittime di quel. disas pre Vla si ci 
Necro agata. 6 Sei miri che ‘si preoccupano sdi. aci rif REG 
renze il iraensore; menico; ianip Segre- |: norte, ub'esistenzà ‘agiata vloros i 

tario della, R. Accad ca dol Coca. gli era ‘lelordì figli, noi raccomandiamo ea BIN La 
stato eletto. Kodadeniico e ì 26. deporaio diaro le i che presentano le_Assicu- Da 
1839, è segretario nel 


ll-dibattimento ebbe a protrarsi fino ad ora 
assai tarda ‘avendo Ja Corte, presieduta dal con 
Sigliere cav. Croteo, dovuto risolvere le ecce- 
zioni pregiudiziali mosse dall'ufficio della difesa, 
prima intorno alla competenza che volevasi at- 
tribuire dai difensori del Paez ai tribunali spa- 
gnuoli; e a seguito della pronuncia della Corte 
‘che si dichiarò «competente a conoscere detta 
‘dadsa; e'dopo la «protesta di Titorso in /Cassa- 
zione sul'doversi 0 no sospendere ‘il giudizio; 
quistione risoluta in senso negativo dalla Corte 
medesima. 

Compiuta l'istruttoria e poste le quistioni che 
naturalmente scaturivano dalla natura del fatto... 

i giurati ammisero la reità del Paez Rconoscen= 
dolo colpevole dell'omicidio - ascrittogl, col con- 
corso di circostanze attenuanti; e driver Corte Jo 
condannava. alla, pena di vent' “ingl ori for- 

zati, all'interdizione, dai pubblici ; uffi ta e all'in- 
dénnità che dì ragione verso gli eredi dell’uc-' 


Tentati suizioit LT Punigblo. dii 
lano dell’8 scrive: 

Teri, verso-le due, uma giovane; vestita -piut- 
tosto” elegantemente, s'era: fatta condurre. in |: 
brougham fubri del dazio di porta Vittoria. Ivi | 
‘discese e retavasi nel cimitero, ove a'una croce” 
appendeva una corona di fiori, e fu-vista a star- 

(FTT i sene ‘colà reirea RR e vini n il ton- 

i n 1 temo di quella giovano die sembravarin preda 
CRONA DI TORINO ad un violerito ‘dolore, ‘diéile ‘sbspetto” dd'alettie 
: 3 =- persone che Ji gfiono, quando usci ‘dal Riolo 

neipe Umberto partirà do- | tero. Infatti l'infelica a passi affettati, e i 

such sd Hi n a, fpnanio: .dal| ignara di essere seguita, si recò presso la r0g-. 


j gia che scorre poco, lungi dal dazio, e. dio 
Sempiove, è si fermerà a Uesinare' dalla” me Le fi gettarvisi evo; Ma afferrata Di le 
chessa di Genova a Stresa, N 


| da alcune persone ricoverata iù po 
A - "LI a Li fecero. venir 
Questa mane 9, alle 7. del mattino, nella fonia sabrina pepe Nu RIE 
eisa numero 45 di via Borfgonuovò, unia gio- ‘| miglia ‘Miglia di ta "no a 


8 agostos:mcmnzssazo 


| 
I 


tt Pe ar ind: ciiscidmtza. colei ul 506 
| Hustrato da. G. SULTAA de si 4 
a sites da Parigi: La da dar st 


dt 


DA 3 è CI EUINTÌ 
Beraineintia ii Pi sma sot rs sca sani vato are I gia 


est cotti pestignieni ch sembrano Leggesi nella France Medicale : 
i Mii Li etetra” campo ‘dell’immiaginazione. IGIENE DE A ‘3000 A \ — DENTIERICI ; 


lo in.eni ta natura: fan : 
"qbe Li ii, «è ‘stàtàrazodita peectiti i i 
jimso come” una buona vintura ‘urà còm- sono la ft causa. da 


motivalò da cattivo stato della bocca e 
da masticazione incompleta. ' 

: Irmedici erano dispiacenti che il pub- 
blico accettasse con cieca confidenza 
dentifricii così detti igienici, spacciati da 
individui che non presentano alcuna 
garanzia scientifica, e che non avevano 
altro in. mira, tranne la speculazione. 
Egli è certo che quelle Acque:e Polveri 
sono nocive, poichè contengono sostanze 
ìrritanti che infiammano le gengive e 
che, mentre imbiancano i denti, ne di- 
struggono lo smalto. Noi vediamo quindi 
con soddisfazione che , per rimediare a 
questi gravi inconvenienti, un uomo au- 
orevole in materia d’igiene della bocca, 
il'sig: HMémoque, dott. iu ‘medicina 
della. Facoltà di Parigi, cavaliere dellà 
Legion. d'onore, medico-dentista brevet- 
tato di S. M. l'Imperatore, siasi adope- 
rato, dopo studi? pratici ‘e colle sue co- 
guiz'onì farmacologiche ; av comporre 
un’Acqua per la toeletta. della bocca:e 
per la conservazione dei denti. 

Il dott. Meémoque è autore di un 
libro sull'arte dentaria, pel quale S. M. 
l'Imperatore si è ‘degnato ‘ di accettare 
la dedica e di ‘volgere al ‘medesimo pa 
role di encomio. : 


Egli si è nella certezza di far cosa 
utile che noi chiamiamo l’attenzione dei 
nostri confratelli sull'A equa den- 
tifricia del dott. Ménoque'(*), 
le cui proprietà benefiche sono. orémai 
incontestabilmente riconosciute. 


(*) Vendesi all'Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell' Ospedale, B. — Prezzo; 
fr..3°50.e 5 50 la boccetta, 


MALATTIE DELLA.GOLA E DELLA BOCOA 


PASTIGLIE 


| | GOL SALE DI BERTHOLLET. 

é (Clorato di Potassa) 
Raccommandate dai medici degli sj 
dali. di Parigi ci me a 

ina) e le. ulcerazio: in; 
Half pa = Dando a) 
tà ‘alla voce; gono il cal 
tare del fiato; to! anali erisziona pro- 
dotta del tabacco, e prevengono il guarto 
dei denti, causato dal mercurio. 


ELISIRE E POLVERE 
DENTIFRICI, COL SALE DI BERTEOLLET 

Li dati contro lo scalzamento e 
ta o del ‘aen ii sangalnere delle 
gengive e gli effetti del mercurio, — Con- 
rano la freschezza. della bocca,lo stato 
perfetto delle gengive, la ‘bianchezza: e la 
‘manità dei denti, il fiato piacevole e la 


oderata. : 
Iduerimedisi usano concurrentemente. 


via di Po, e Avviena, via S."Teresa, 


Torino presso ifarmacisti Tore f 
yicino alla chiesa di S. Giuseppe. 


oc di BONJEAN 
por A 
(Medaglia d'oro Pret di farmacia 


Questi confetti sono adoperati col mas- 


simo successo dai più celebri medici di 
Europa contro le emorragie di. qualsiasi* 


specie, gli sputi di sangue; le dissenterie 
ca arnesi oronighe — che vengono. gua- 
rite in pochi giorni — contro gli ingorghi 
dell'utero e le perdite uterine nelle donne. 
L'energica loro azione sulla: circolazione 


nè fa uno dei migliori mezzi der, .com=. È 


battere le malattie: di petto. — osito: 
farmacia LaséLonye -@ ni È i , Tue 
Bourbon-Villeneuve, a Parigi. — A'gente 
commissionario ID. Mondo, in Torino, 
via Ospedale, 5. — Vendita. presso le 
farmacie Bonzani e Depanis in Torino, 
e nelle principali d'Italia. 
Prezzo fr. 8 50. 


> MALATTIE DE'CANI. 
A. Polvere di Hemel 
conosciuta, da 70 A 
come il miglior rimedio 
citi Salto fr 131 paechoio 
‘agnolini. — Prezzo fr. p 
con l'istruzione, Parigi, rue Dauphine, 38, 

Agente commissionario D. Monpo, To- 


+ rinòy via dell'Ospedale; n, 5; presso la 


farmacia Bonzani. 
| PAPIER FUMIGATOIRE . 
{uc DISINFECTANT ‘ 
a, oltre al profumo gratis- 
di ag io a la 
roprietà di ipinfatacezliappariamenti, 
cpperciò è molto utile dove sonovi per- 
sone ammalate. 
Scatole da L. 2.50 e L. 1. 


CLOUS ODORANTS 
È coni muschio o senza 
Danno odore grato. agli apparati 
o correggono l’aria viziata dopo nume- 
rosi convegni. — L. 1e 180. 
Presso Gallo è Brunetti, via Caflo 
‘Alberto n.8, nel. cortile, ‘Torino 


Dl 


ACQUA di Sutto cedro prepa- 


rata da A. 'Bansreri di Salò, ‘| 


rezioso liquore litissimo al palato, 
Tago pì da i dai ci fante, 
Essa è di due qualità: spiritosa e loi» 
‘ficata, e vendesi a L. 2‘la ‘boccetta. > 
‘ Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
POspedale;.m.: 6... |» 


‘Pranzi a' pi s rticolari © 
carta. Appartamenti grandi e piccoli, ca- 
mere unite e separate. Isignori viaggia- 


IE RARE 


‘cacia riconosciuta per abbe 


CONFETTI D'ERGOTINA | 


DA VENDERE. 
in Borgoticino ‘e ‘Castelletto Novarese 
un tenimerto, un molino ed una casa 


civile. Dirigersi a Torinò, dal sig. No- 
taio Bastone, via Mercanti, n. 18 — in 


Novara, dal sig. Ragioniere Cotta-Gallina ‘ 


— in Borgoticino; dal sig. Not. Viola. 


een 


IL PROGRESSO GIURIDICO 


Giornale di legislazione civile, commerciale 
e penale: politica e varietà 


diretto dall’Ayvocato 
RAIMONDO MACCIA 


Si pubblica ogni sabbato. 


PREZZO D’ABBONAMENTO, 
Un mese L. 2 — Tre mesi L. 6. 
». Semestre: eduanno. in proporzione; 
+. L'ufficio è in Torino via.S, Tommaso; 
n. 26; secondo piano; 
: Per gli» abbuonamenti dirigersi .con 
vaglia postale: al Gerente del. giornale; 


Li 200:000-DA VINCHRSI 


Presso i Fratelli DELSOGLIO: in To- 
rino si vendono-i biglietti» della Lot- 
teria della Filanda di Macerata 
a L, 4 cadun biglietto. 


Di DICQUBMARE aieé, di ROURR 
Did Per tingere all'izista: 
«ogni sel 
barba 


tin 
4 : “n''quéllo‘antdporato 
i è Pa elgiornò d'oggi.’ è 
Di Bepocilo a Patt, rue St-Horiord, 297. 
CJ, Dopasito ‘contralea‘Tértà 
| D. Hoxpo, ria dall'Ospadalo, LA 
petrucehleri e profamleri 4 


LI ve Ù 
VERA POMATA DUPUYTREN 

del farmacista, MALLARD; Parigi, via Ar- 

genteuil, 35... É-di-una regge ed eflì- 
| lire, conservare 

erigenérare la capigliatura. Prezzo & fr. 

-Aequa di Botot di Mirranp per 

i denti. Prezzo @ fr, — Deposito ‘centrale 


in Torino presso l'Agenzia D Mondo, via |' 


dell'Ospedale; 5: = Vendèsi'anche nelle 
principali farmacie delle' città' d’Italia 


ezio tri prio 


ififallibile per far rina- 
\Y> scere icapellie per con- 
Ò seguenza impedirne: la 
Ò ca uta ela scolorazione. 

N Operazione facile;odore 
gradevole. Prezzo della 
T/N\N® boccetta fr, 20; 112 boce. 
Pécourt,26,rue Dauphine, Paris 
‘ VendesiinTorinoall'AgenziaD. Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 3. 


Spedizione in. provincia ed. all’estero» 


!PILLOL PURGATIVE ANTI» 
; } EMORROIDALI 
del celebre prof: GIACOMINI dî Padova. 
è Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
' tute esperienzé néllè seguenti malattie : 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di. 
cuore, ostiiizioni délfegato é della milza; 
susurro alle èrétchie; maéchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 


struazioni, gastro-enterite, febbri inter= |. 
mittenti,.indigestione, gastralgia, nevrosi; |, 


clorosi, metrite, flogosi dei. visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, &cc., ecc. 


Le detté pillole ridobaio uti bel colorito, |! 
Prezzo: 12 sgat. fr. 2 86, intiere, fr, £. |. 


Deposito generale alla farmacia Zanetti. 
E e 
sionario per l'Italia. D. Moxno, a Toriro, 
Vendesi îî ipa; Torinò, Bonzani ;, è 


Depanis — ‘Milano , Biraghi-Ravizza ; 


Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, |' 


Lertora, Denegri, ed in tutte Ta princi- 
gali farmacie d’Italia. 


E RL TETTE È 


AGHI E SPILLE INGLESI 


Aghi a cent. #0 f 50, 60, 80, 906 f 


L. 1, 1 20,1 50 6 2 assortite in bell 
scatoline. Prendendone ‘ 10. si risparmia 
un franco per ogni qualità, ed inoltre sì 
regala w' elegante scatola. per ri- 


pio (Spike inglesi. a 80, e 40. cent» | 


oncia. mr Presso. Gallo e Brunetti, via 
Garlo Alberto, n. .&, Torino. 


"ni Cuoco miLANESE 
i is Bh l'aze miti 

CUCINIERÀ PIEMONTESE 

Manuale di:chi ama..mangiat Lene. e 


dér-| , indispensabile.. per 0 
i cio di famiglia. Un role in dd di cinta 


ine: ,:L..1 50; por. la 
HH 
perio Rai fo 


L..45, 18 6 
Torino, ii, 


indurre. 
| grane 


signorili, {prezzo fisso ed alla carta. 


mu sar Ap FIRDEDTÀ ITALIANA x STRA- 
PHOTOG MESE H. Le TABRERIA NIERA di Carlo Schie» 
turone; > Rap ‘Patti, via di Po, 4, Torino. 


disi, Bari, Manfredonia; Tremiti @ Ter- 
imoli,, tutti i martedì a due ore. 


OLIO AMASTASIANO |". 


‘stive, aiutano l’azione del 


etti, via Carlo Al-.. 


nb] P E. Veù È 
| ENTRIEPRISE Steno “ia Sci 
| Tana 


ber 


* GUANO VERO. DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI: 


Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che fanno con- 
sumo del Vero Guano delle Isole di Chincha, chetrovasi ben 
provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 
crede necessario dichiarare che non è &wzso vero e legittimo Peruviano quello 
che non viené estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena. 

Il prezzo dî vendita è stabilito sulla base di 
Fr. 825 per tonnellata di 10@® chilogr. per partite superiori a 3@ tonnellate 

» ‘850 » 1000 » » inferiori alle ®@ tonnellate 
osta lamerce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, senza sconto. 
Pèr ‘maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
© Genova, agosto 1864. LAZZARO PATRONE 
s Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 
î “ee misano 


ACCOSSATO, PEIRANO coi. DI GENOVA 


SERVIZIO. POSTALE. DI NAVIGAZIONE. A: VAPGRE 
i. Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando.Livorno ! Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì, 1 lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 

Sabbato, domenica di ogni settimana, a i venerdì e domenica di ogni settimana a 

10%ote di sera: i Lore pomeridiane. 

‘ Viaggio diretto da Genova a Napoli i Viaggio diretto da Napoli'a Genova 

. Il martedì di ogni settimana, a 10* Il sabbato di ogni settimana, a ® ore 

pre di'sera. j pomeridiane. 


(Viaggio. ebdomadario a. MARSIGLIA, GENOYA, ANCONA e viceversa 


| Parteriza da Marsiglia per Ancona toe- | Partenza da Ancona per Marsiglia toe- 
lcando: Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli , Tremiti, Manfredonia, 
‘Pigro, Reggio, Messina, Catania, Cotrone; | Bari; Brindîsî, Corfù, Galli oli, Taranto, 
Ressano, Taranto, Gallipoli; Corfù, Bri Rossano, Cotrone; Catania, Messina; Reg- 
gio; Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
Genova; tutti i Imnedì «11: ore di sera. 


AT CORRISPONDENTI 0D. AGENTI 


i 
LI 


° DELL’ 


EMPORIO. COMMISSIONARIO. FRANCO-TTALIANO 
DI GENOVA: 


si assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 


di 5,000, 3,000: o 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia 
NB. Non si possono accettare che. le pèrsone. stabilite. e. di qualche agiatezza 
le quali godono meritamente la pubblica stima e. fiducia nel. lore sircondario, è 
i offrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
oro mani un deposito di merci. 
SCRIVERE franco al signor Giulio Simon, in Genova, 
nègoziante patentato , stabilito ‘da 25 anni in Italia, 
il quale abita: alla Salita Sant'Anna, ‘n. 25) primo piano. 


FARA LEGAZIONE BRITANNICA "pt 


DELLA n. AT. Firenze. 


PILLOLE ARTIBILIOSE E PURGTAIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal'di fegatò, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d’ indigestione, per mal di testa e vertigini; 
Queste: pillole:sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio o alcun 
altro minerale; nè scemano d’efficacia col serbarle: lungo tempo. 

Il loro uso non richiede cambiamento: di. dieta; l’azione:loro, promossa dall’eser- 


ma ROSA Ò 


‘cizio, è stata trovata così venia alle. funzioni pel sistema umano; che sono 


giustamerite stimate impareggiabi nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 

egato e degl’intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal di testà, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo in 
scatole: fr. 1 e 2, — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino; Taricco, 


iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna; Bonavia;. Modend, Eredi Vandini; Napoli, 


mardo e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5 


, 7] La SOLUZIONE anti-uleerosa con Bal- 
DE-BERN ANIAITAVI samo guarisce, radicalmente in pochi giorni le 
È r Î INK ulceri senza l’uso. del mercurio, nè pietra infernale. 


FFETTI GARANTITI. Prezzo fr. @ l’astuccio con istruzioni e tutto il necessario. 


[Deposito generate: Genova, farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, D’Emilio, 
ì {lstrada Concezione ‘a Toledo. — Suecwrsali: Torino, G. Ceresole, via Bar- 


baronx. — Parziali: Depanis; Taricco} Bonzani e nelle principali farmacie |} 
d'Italia. Agente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


Solo provveditore degli\Ospedali di Parigi. 


d  qnica casa srnotna— NN 
# a110 i FEGATO n MERLUZZO 


ti DI DEROCQUE s C'4 
55) Boulevart de S6ébastopol (rive droite), è Paris. 
PRSCA VICINO ALLA COSTA 
neltatro | mali di Patto, 1 Remmasioni, Aftesioni 8 0 Linfatiche, Certificato e 
dal celebre professore della Scuola di Farmac III e 
membre iperiale di certificato dal calebre Mm” 
4 Rnidii Mani Tare rieti 0a Mercan e ceri pregio peer 


Vendita presso i larmagisti Custode Lezoche, Pasquale Antignano, Raffaele Graziano, 
Leonardo di Lonardo e Romano, a Napoli; Salvatore Dellacqua a Messina. 


‘MIGLIORAMENTO 


DELVINI 


TE 


ALBERGO °dr. MILANO 

costruito appositamente ed 
Bperto nel 1868, .ampliato con molli co- 
modi nel 1864. Camere da fr. 1 50 in | 
più. Trattamento, libero ad. ogni. ora a Î 


MILANO Festanreno tenuto da P, CLe- 


Rici, corso Vittorio Emanuele, 20. Comodi 
locali i, apparlame; camere separate. 
Tavola rotonda , a pasto e alla carta, 
prezzi convenienti, servicio ‘assai proprio. 


o DE L'INDUSTRIE PA- 
È RE? sechezazia | SIL ISJENNE, Torino, ‘via 
riali ant Meostgstrio GALERIE popo entrata libera, 


ACQUAVITE e LIOUORI] 


4 Maria Teresa, "via della Rocca, 


‘SOCIETÀ GENERALE DEGLI oca 


Avviso ai Proprietari 

I proprietari che hanno una casa o una. terra da vendere sono obbligati di ri 
volgersi ai sensali onde trarre gli acquirenti, e attendere molto. tempo tra l' of- 
ferta e la domanda. 

. Perchè non imitano essi i proprietari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i quali 
si servono della pubblicità, economizzando così non sole le' commissioni che do- 
vrebbero pagare ai sensali, ma anche'il ‘tempo, che pure vale:danaro? 

Un sensale ‘può avere alcune diecine di clienti; la pubblicità che''offre. ai pro- 
cpr la Società generale 1 - annunzi, sì indirizza giornalmente: a. più di 

(0,000 lettori, e non costa la CENTESIMA PARTE di quello-che costi'un sensale» 
. Economia di tempo, economia di danaro e compratori sicuri, ecco i vantaggi 
che procurano gli annunzi, 


Avviso. ai Notai 


1 proprietari che hanno una'terra o una casa da vendere sogliono indirigzàrs 

ai dia notai sua sTOVaTO dei cn ratori: 

notaio, per fare l'interesse del suo cliente, per trovare il compratore neì più 
breve tempo e'alle migliori condizioni possibili, Las ha che da dari alle ciale 
sioni che ricevè la maggiore pubblicità, 

La Società generale. deglisannunzi, la. quale ha l'esclusiva proprietà. degli an- 
nunzi in nove giornali fra i più importanti d’Italia, offre giornalmente più di 50 
mila lettori ai notai che volessero usate della sua pubblicità. 
© Con uria'spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità; risparmiare ai loro clienti molto tempo e molte perdite d'interessi, 


L’annunzio ge sia efficace deve essere breve, chiaro e spesse volte ripetato. 
La Società degli annunzi faciliterà tuttii modi di: pubblicità sia pei prezzi sia 
per la posizione evidente degli annunzi ai signori proprietari: @: notai. 


Le CORO DOP RARE RI 


rolvere o Pastiglie del Dottore 


PASTILLES erPOUDRE è 


i Eelfee , approvate dall'Accademia impe- 

DU DE BELLOG riale di Medibina: a 
. Il rapporto constata che le persone attaccate 
da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO R DEGLI INTESTINI, e Quello presso le 
quali la: digestione non si x rca che con difficoltà, hanno visto in qualche. giorno 
cessare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la costipa- 
zione per l:imgplego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere alcun în- 

conveniente. — Prezzo della POLVERE: fr. B 5O:— delle PASTIGLIE: fr. 8. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendita: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Gaccia; Alessandria, Basilio, 
è nelle principali farmacie d’Italia. 


Titerashift n) 


: È uscita la seconda edizione corretta ed aumentata 


DEL VERO LIBRO 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche; agricole, igieniche e. mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella 
gnarigione di molte malattie: nuovi metodi ‘di agricoltura, metodo per il perfezio- 
namento dei mestieri, ‘cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
nomia, vini, liquori; arti varie, ecc. ecc.; contenente 80 segreti e metodi per l’a- 
gricoltura, 80 per fare ogni soria di vini ed i più efficaci metodi pel loro miglio- 
ramento, 25-contro gli avselenamenti e modi per prevenirli, 60 che trattano del- 
l'igiene. in generale, 20. per la guarigione dei denti e per la loro conservazione, 
50 per AREE inchiostri, vernici, colori e ceralacca, 12 per tingere i capelli, 
40 per far-liquori, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, 
50 per la conservazione dei commestibili, 800 e più segretite ricelte dei più ce- 
lebri. medici italiani ed esteri contro ogni sorla di. malattie, ecc. ecc., ed un gran 
numero;di altri che traitano materie diverso, in tutto più di 


1500 interessanti segreti. 


Un elegante volume di oltre petti ara Prezzo L. 1 50 franco di posta in tutto 
il regno: Rivolgere le dimande all’ 
Barbaroux, n. 20, Torino. 


NB. Non confondere questa edizione con quelle di nomi consimili di altri editori. 


mporio. librario di Felice Borri o Comp., via 


ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI 


SPECIALITÀ PHR LA TOELETTA 


Premiata all'Esposizione industriale di Genova nel 1855, a quella di Tori no né 
1858 ed.a quella di Firenze nel 1861, con medaglia. 

Quest'acqua composta di sole sostanze vegetali le più toniche, aromatiche e sa- 
lutifere che possegga la botanica, è superiore all'acqua di colonia e a’ tutte le 
composizioni ‘per la toeletta. 

Un cucchiaio in due bicchieri d’acqua basta per le abluzioni, dissipa le irrita» 
zioni locali che affettano la vista e la fortifica. 

Conserva la freschezza alla carnagione. 

Per la bocca, alcune goccie in un bicchier d’acqua, rinfresca e comunica al- 
l'alito un odore soave, imbianchisce i denti e fortifica le gengive. Si può infine 
affermare che l'uso di quest’acqua offre dei Vantaggi preziosissimi per le cure le 
più delicate della toeletta delle signore. 

Prezzo della boccetta L. 1 80, 250 e 4— Presso Gallo e Brunetti — Via Carlo 
Alberto, numero 3. 


srt e TIT ARDITI I Lt A ie ia amori 


COLD CREAM IGIENICO 


di proprietà igieniche superlative. Conserva alla pelle la sun bianchezza e traspa- 
renza, fa scomparire i bitorzoli, le macchie di rossore, le dartri faripaceo e ru- 
ghe. precoci, eco. 


Vendesi unicamente presso Gallo e Brunetti, Torino, via Carlo Alberto, 3, nel 
cortile. Si spedisce in provincia contro vaglia postale di Fr, 2. Der 


crienicatana. 


ANTANI eZ cc 


NON PIÙ lAPHLLI BIANOHI 


TINTURA BRASI LIANA DI DELABARRE 


Per ripristinare îistantamenniente il colore naturale 
ai capelli e alla barba 
Questa Tintura, oltre d'essere scevra di tulti.gl’inconvenienti che talv 
ano tali preparati, è di effetto pronto e. costante e di facile a 
dosi con questa le gradazioni nel colore che si desiderano, — Fr, 6 50 la scatola 
colle spazzuole, e fr. 6 senza. Ogni scatola è munita della polvere per sgrassare 
la capigliatura. — Presso Gallo e Brunetti, via Carlo "Alberto, 3, nel cortile. 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. 


Elexir  odontalgico DESFORGES 


Questo elexir è chiamato ben a ragione tesoro della bocca, avvegnachè 
conserva maravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adopera 
versandone poche goccie in un ‘bicchiere d’acqua per stiacquarsi la bocca la 
mattina levandosi e dopo il pasto. Nei forti:dolori di denti provenienti da carie 
li rimedio efficacissimo, facendo cessare sull’istante il dolore. Contro vaglia po- 
stale di-L. 2.50 si spedisce in provincia. Agenti generali per l’Italia Gallo e 
Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, ove si vendono unicamente, 


a BRILLANTINA = CENERE 
PULITURA DEI METALLI vesovianz a POLVERR 
IMPERIALE per pulire oro, argento, rame, ferro è qualsiasi metallo 
preservandoli ‘dalia ossidazione. Servono pure per nettare gli specchi eq altri 
oggetti in vetro‘o cristallo. — Cent. 50, 60, 75 e:fr: 2. la scatola, 
ressoD: Monno, via dell'Ospedale, n. 5, Torino, 


le talvo Ìta presen 
licazione, ottenen- 


i TEL PENSION DE 
| FIRENZE. MILAN ve eo | 
,, vla deiCer- " 
| giani, 10, condotto dai fratel! Nucl, | TURIN TAENz e ANDE BRE 
i Tavola rotonda e bagni. (duesto alber; è sl £0, &. 
| è situato nel centro della città rd. | perni établissement est situé au centre 
Valla ‘cattedrale, | 


I STABILIMENTO MepicaLe » | 


- 28. 


e la ville, tout près de la place Chàteau,. — 


Re I 
=-—_———__ _—_———1n2n2n0nxR5z©x lì 
| Tip. dell’Opinione diretta de C. Carbone. LI i 


dA] 


